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FralelH, ma pcii-dio , -
Iftiendù che |J,̂ |f#teIlo 

,Lft fenà̂ f̂t̂ rnù.'.o mio 
'.--'' Ailrìmenti ài macello. 

Ma se da quando 'ìà nobìlo sforza' 
del'poeta così batteva le spalle del 
falsi liberali, l'idea della véra lìberùV 
•di opinioni non avesse fatto maggioì'e 

Questo foglio continua sempre ad ycanjminò; tanto sftr'ébbe coniò dispo-
essero pubblicato il Martedì o Te- : rare pet- sempre della educazione po-
nerdì d'ogni sottimanMr.fitraoraina- litsda uoi nostro pae.10. > ^?..-!- ^̂  
riamente in caso 4urpW/a. . ; , . , , j j viaggio dei Sovrani nella Sicilia 
riì ?i^7'^' ^ ' r ? ^'' 'f }**,/" .^^^^\^''vennemcurameuteopportunoacemon. 
Lire 15, La vendita al dottii;' 10 sarà * > j , • u * il ^ n,™- n» i 
di Cent. 3 por pa^nna stampatii. I^^^f * loganu dì tutta M^^^f^ 

.Tutte le domando per l'associa-! ^^"P'i^ ^«^««^^^"^usta Casa di Sa­
ziono a questo ^^ioniale dovranno es- ^*^*'1' ^ ^^ gioventù, tleil isola ne ĥa 
aere accompagnate da rolittivo viìglia ! una'gran parte di-merito, che non 
pollalo 0 dirette aìla Premiata Ti' ', sar^ .mai dimenticato. 
pografia Editrice Sacchetto di Padova, ì •••'• a.» l'Vaucia e Tunis i . 
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Q\iando fu annunziato cho una de­
putazione ,̂, tuaisina si'̂ earebbe fecàtà 
in Sicilia, poi; complimentarG i So* 
vranì d'Italia, in occasione del 'loro 
viaggio, aott abbiamo mancato di ̂  ri­
levare che questa/ missione avera il 
cdràttere dìjun semplico atto di cor̂ ^ 

siilità. 
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DIARIO POT ÎTIGO 

• Pelava, IS gennaio ISSI 
I n Sicilia. 

Le. dimostrazioni di riverenza e di 
afifottò per l'Augusta Casa di Savoia tesia,. quale ni iC^Muroa ' scamblevól-
cotttinuano in Sicilia con entusiasmo monte allorché il Capo di uno Stato 
crescente. si avvicina, por qualsiasi occasione, 

Gradite fra tutto ci ricKcnno quelle alla •frontiera dell'altro. Il breve tratto 
degli studenti universitarii di Palerai 0 
0 di Catania, poicliò sono un pagrio 
che la nuoVa gonerazione, in cui stanno 
riposte tante speranze, ha educato l'in­
tellètto od il cuore a^ue ì prineipiì, 
che oostituiscotìoircapó-aaldo dell'in­
dipendenza e deirùnità ' déilà ' pàtriàV 
sono un pegno che la nuova genera-

di mare, che divido la Sicilia da Tu­
nisi, non doveva essere, come difatti 
uonilo fu, ,impedimento, al.Bey per 
inostrarsi cortese vorsO' un Sovrano^ 

F 

amico, ;.,; 
- E t perciò, che malgrado le nubi 
sorto di reconte tra l'Italia e la Vjsm-
pia per le cose di Tunisi, noi espri 

zionei lungi dal mostrarsi accessibile mcvamo la speranza che, uessuno si 
allo dottrino, il cui osperiraentò ap- sarebbe adombrato^ perchò una depu-
porterebbe l'immancabile rovina dì tazìque tunisina venne a Palermo., . 
Ciò che sì; è acquistato, seguo invoce Così non fu, porcile questo fatto 
la linea migliore, più sìcum per con- destò evidentemente a Parigi del malu-
servarlol I nior^. Altrimenti non avreràmo ve-

Fra le file dei partiti estrèmi non duto I' Agenzia ììavas, organo um-
maachoranno certamente i detrattori cìoso, notisi bene, del ministero degli 
della gioventti siciliana; giacoliò là ̂  èsteri di Francia, organo, del quale 
libertà, come la s'intende in Certi il niìnistoro si serve, d'ordinario, por 
luoghi, è quella indicata dal Giusti far conoscere il suo pensiero nelle più 
coi versi gl'avi questioni, e por tastare la pu-

blica opinione, non avrémmd[f̂ Tè"duto I stiamo in guardia por vedere quali 
VAffenzia IMvaa accogliere in que-1 poi saranno i suoi atti di apèrta o-
aUigìorni, ed inserire nello suo co­
lonne proprio nel giorno, in cui ìo^ 
deputazione di Tunisi arrivò a Pa* 
lermo, una corrispondenza algerina, 
in cui, protestando atti dì depreda-
2i*iì commosso nel territorio algeriuo. 
dalle tribù indipendenti della Tunisia, 
si rivendica, in termini più o meno 
espliòiti, l'fìSGluaìvo protettorato della 
Francia sulla Reggenza, e non sì am-
mette a Tunisi, alcuna influenza ri-, 
vale. 

n r 

Se la lettera d'Algeri, comparsa 
nelì7/a'i?a5, esprime 11 pensiero degli 
uomini, che ora reggono 1 destini 
della républica,, non v'ha dubbio che 
la Francia, senza diro la parola, ri-

^vehdlca la cosa : l'assoluto predominio 
nella reggenza di tuiiisi. 

I 1 . 

Non abbiamo bisogno, nò pi arro­
ghiamo la veste di tracciare la via, 
che in questo caso l'Italia deve se­
guire: Aliena da ogni progettò inva-

^ '̂aenttì/rl'Italia, forte del suo diritto^ 
e preoccupata de' suoi legittimi ìnter 
ressi, deve mirare a tutelarli , e ad 
impedire chs soffrano nocumento dalla 
prepotenza di alcuno. 

La lettera, Hi cui parliamo, pti?sa; 
inoltre i liniitì della convenienza, in 
Que| punto, dove, pur riconoscendo 
nelìa missione inviata dal bey a Pa­
lermo un semplice atto di cortesia, 
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osa ciononostante quasi prescrivere 
al Re d'Italia le parole,: cpUe .quali 
avrebbe dovuto rispundero agli omaggi 
di quella inissione, 
' Il Re Umberto, ricevendo una m,;̂ . 
tera del Bey, ha risposto con quella 
cortesia e con 'dî el tatto, che sono 

r**̂  
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del Giornale di Padova 
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àmoredi donna e genio d'uomo 
HOMA"NZ0 

Ut 
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'^ERNESTO L^GOrTÉ 

«#+4 

(R) Dopo Firanste, Napoli e 
Rama. ErtìdaprevederiEsicbelaDe-
cessità di provvedimeati ecce­
zionali a favore del più grosso 
Comuna del Regno e n benefi­
cio della capitale si sarebbe im-
posta al. Parlamento, dopo la 
leggo con cui fa accordato alla 
ci!.t'\ di Firenze uà sussidio per 
assestare lo «uo finanze. 

N̂ :>i, olle non combattemmo 
il progetto a favore di Firenze, 
non intendiamo punto di avver­
sare quelli che si presentano in 
favore dei Comuni di Napoli e 
dì Roma. 

Riconosciamo che è di iute-
resse nazionale impedire il fal-
limenio del primo Comune di 
Itali^, a ammettiamo che epe-
oiali circostanze polìtiche mitì-
tanp. iu favore del provvedi­
ménto destinato a rendere Roma 
eie» che dev' esaerej: la capitale 

id* un grande Stato moderno, , 
Ammeitiamo questo speciali 

tradizionali nei^ Principi'deUa Sua "^ifcosfanze perchè i bisogni di 
"^"~ - -• - - Roraa SODO moHì e perchè pa­

recchio opere pubbliche iadispen-
Babili non potrebbero eBsòre ese­
guite a solo ed eaclnsivo carico 
del Ci-mune. 

Nb|. non desideriamo .che Roma 
diventi la Parigi dell* Italia e 
riteniamo fermamente che sia 

+ . • • ^ 

una fprtuna pel nostro paese 
l ' importanza di Milano, dì Ve­
nezia, dì Firenze, di Torino, di 
Palermo, di Napoli e di altro 
cospicue città, le quali .fecero il 
patrìotioo. sacrificio del serio dì 
capitali; ma «ono ricpnosoiate 
centri dì regioni popolosa e ohe'e-

Certatnehto, il ministero non 
hiR trasoarato 1' utile politico 
ohe da quei due progetti poteva 
ridoniargJi, ma n o ^ ^ m p o r ^ a 
noi prebcoupapoi ^ p ) ^meschine 
considerazìotii, collo qaalì il, go­
verno impicciolisce anche le qua-
elioni più gravi. 

• A'mmetiesttdò che i provvedi-
n i ^ t i per Roma e Napoli sìeno 
ìn8|)irali dà concètti di equità e 

sercitano sulla nazione ulaa | da intóresio nazionale, noi in -
•? • 

benefica e legìttima infiuenza, 
la quale impedirà sèmpre, pel 
vaataggio generale, che Roma 
diventi la Parigi dell' Italia. 

Ma la nostra capitale, ohe fa, 
per tanti anni, il sospiro dei p&n 
trioti italiaoì, dev' essere ^dallà 
nazione aiutata nello svolgi-
mento sao materiale, n^l mi-

petto, noi consideriamo I amministrazioni,, le quali prece­
lse e di dovere S a z i o - | dettero l 'attiiàle, e nói domàn-

Casa, e che non avevano |cerlamente 
bisogno dei suggerimenti di alcuno, 
©molto meno d^ntimazioni straniere. 

Se questi sono i primi pegni di a-
mìciiiia della Repubblica francese 
verso r Italia, sarà bene che noi 
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L' orgoglio era vinto, la passione 
amorosa, disinteressata trionfava — 
maVegoismo, la causa dei qualonon 
è mai vìutti oempleumente nell'ani­
ma umana, suggerì al cuore del gio­
vane uno di questi sofismi infernali, 

,j^3i validi par addormeatare lo «jo-
' ' fl^nze deboli - e che ci precipitano fra 

le braccia del zinale che volete com­
mettere, permettendovi di combat-, 
torlo senza rimorsi.' " '. " 

— Ohe dicevo, disgraziato! che 
stavo p^r fare? ripigiiò,tutto ad uà ^ 
tratto.'Rinunztare alla gloria per ot-
tenere Eliaa? Ma questo equivale a 
perderla per sempre!,Sd mi seppal-* 
llsco in questo villaggio, non mi ri­
scatto pi{| dalla macchia della pazzia, 
e Beavo jio abisso neU'interyaUo^che : 
oraci flepàrar; . , .̂  ^ ̂ d, r,.. , . ... 

La flveptiira ohe Hi ba colpito non 
d di quéile che^ vepjgfjno pprdopatei?'. 
fli vuole lina riabilitazione - de^bo 
«om|uifitare Elisa pair^pttenerU. -.] r ^ 

Io paytol , , I '. ^ 
t Sostejjuto dairamore^ qû Û qi|JCa<̂  

I' colimi riusciranno Impossibili? La-
Tor«ri>» lotterò; e quando dopo tre 
VQDI di sforxl continuati, avrò alla 

I * • 

fine'guadagnato un nome - perchè, 
lo sento bene, r avvenire è mio •* al--
lora ritornerò, ritornerò degno di lei, 
riscattato mediante la gloria dalla 
colpa della mia sventura. Correrò da 
suo padre, e gli dirò: - Sipete quello 
ohe ero/ecco' quello che sonò: mi 
rifiuterete Klifia anche ora? 

OKI io parto, parto! -
Ooj*Ì', fra r armeggiare dellit co­

scienza, stordito da un argomento 
miserabile chs aveva le apparenze dì 
ttna ragione, coprendo con la ma­
schera del sacrifigio il fatto dell'ab-
bandono, Ugo immolava Elisa, come 
una vittima dell'amore, all'orgoglio, 
nel nome stê -̂ o della rlconoscenBa. 

Sehonch^ il cat̂ o mise ben presto 
allo pcoperto le rUoi'Se ultime, ver­
gognose dell'egoismo- '̂ •^ ' 

Dai giorno che era divenuta per 
luì beq più che una sorella, Bllsa gli 
avev4 fatto travedere tesori di affettò 
Qpn Sospettati nemmeno; nia néìlò 
stessq tempo aveva: aooperto a'suol' 
occhi in tanta ricchezza, bellezza di 
natura una macchia, un dfsaccorJo, 
qaalcjie cosa infine obe non avrebbe 
dovuto asservì. • e.. ^̂  

Candida fiaòi^al rigiro e rfìUglòsa 
fiso ajlltaiiBterltàf BIÌBA aveva due ne' 
mici sempre pronti ad ammonirla di^ 
ctn perlaolo^'dtid giudici iresti a i}ii'*'' 
.fìi|rl& ^Luna eolp«: 1& eoscidnJEa e Pio: 

G npQjpQrjUntorU^pQon la sorprese ' 
inat >!»̂Ek «na eaprassloaift dî  rìmpli&htc 
Bfii^ fronibe, ruil coQiuoalaiariiiia agli 
oo^lil, msX &nltft̂ oh@ somigUBSM «1 

i ;;U» '«iw (wnipra sorridanto Io WK' 
eoglieta quando %l recti va da lei, uuî  
oecttiata lieta prereuìva le sue, EÙn 
aon mautfeataya il menomo Imba-

* - » ! - ' - ' - ^ i n ^ - 4 I 

rfìzzo " quasi il loro amore fosse le-
b I 

gittlmo. 
Ora un'accettazione così libera del­

la propria colpa la faceva scofuparire 
agli occhi di Ugo, al quale sembrava 
che ci pertiosse qualche cosa della 
sua nobiltà, della sua purezza*. 

SaJ'avQsse veduta piangere, avreb-̂  
he risentiti) un fiero strazio: la cal­
ma, 1* indifferenza lo ferivano. 

La nostra passione, mecriio l'amor 
proprio, ha talmente bisogno di un' 
aureola che circomll U dònna pre­
ferito, ohe stentiamo persino a per­
donarle la colpa che noi diesai le sab­
biamo fatto coin mettere. 

Un giorno Ugo diceva a l Elisa che 
sarebbe venut- il giorno dopo per e-
seguire in compagnia una suonata di 
Weber - ed essa gli rispose: 

" Non venite domani; io non sarò 
In casa, 

• |E dove andate? ' 
— Il sigaor Riego mi aspetta 

' -̂ Il signor Riégo! perchè fare? 
" ~ II signor Riego, dai tempo che 

lo conosco, è stato sempre il diret­
tore delia mia cî dclonza, 
'"' tJg^ non potò reprimere un moto 
di sorpresa; spinto danna inquieta 
curiotìtà, e non senza un certo im-
barazĵ o, usci in queste parole: 

^ ' -^ î * sembrerò fort̂ e troppo ardita, 
cara Misa: ma, ditemi, è la prima 

evòlta dòpo.,-, da dieci mesi a questa 
partb! che andate presso il sigaor 
iittìgo! come presso un ministro di 
Dio? , * ' ••'"'/ 

-^:L*"ho vedut» or sono quln ì̂lcl 
glornL 

— Òuiadicl giorni? 
— Si, e gli ho dotto tutto* 
— Tutto? 

-'- Tutto. 
Il giovane tacque, ma d'allora si 

spiegò VÌH fatto che Io aveva stupito 
come un mistero, irritato come un'off 
fesa. 

Quando il ca^o li faceva incontrare, 
Ugo sentiva sempre gli occhi del prete 
cì\e lo guarJavario fissamente. Il gior­
no in cui venne eseguita la sinfonia, 
anche Riego era fra gli spettatori, 
mfl,̂ flolo, non indirizzò parola di lode 
all'autore, sebbene si mescolasse ai 
gruppi che lo circondavano, solo, sem-

glioratnento 
questo a» 
d i Interesse 
naie il provvedinaento propoflfo 
a favore di Ronaa* 

Non entriamo nei dettagli di 
086p, ìmpero^ochè nostro ucopo 
qnell^ «oUasto si è dì'affermarfl 
un convincimento fivoròvole al 
concetto òhe lo inspira. 

Non esamineremo nemmeno 
se il Ministero aia stato mosso 
da calcoli Jjartigiani a proporre 

idne proyveJimen||^che furono 
presentati alla Camei-a il 15 
novembre e che sono ora" sog­
getti all 'esame delle Commìs-
Bioai, nominate dagli nfiìai. 

tendiamo però che il E*arlamcnto, 
cirpa a Na'poii, nons^Jwscuri Je 
cause dei' dissesto finanziario e, 
circa a Roma, esclnda l'idea 
che nella .capitale debba con­
centrarsi tutta la vita nazìo-
mìo. '^' 

Càuse che produssero il 
dipsésto 'tìnanziarìo di Napoli 

io Qf so t to! devono ricercarsi n ^ e pessime 

Il soi&sma ò per lai una forza di 
più, ed è con tal animo che si dirige 
alla volta del presbiterio. 

Suopavano le otto del mattino, 
quando vi giunse. 

> ^t V • f • 

'^ Siete la guida, ramÌco = della gio-
yané, ed essa non vi nasconde nulla? 

" Vi ha un segreta g quale (di­
pende la felicità dèlia afgnòra dì Ró-r 

fiaonbmia improntata di tutta la so­
lennità di un giudice, qu3llo sguardo 

Il suo coraggio non durò molto; ! vrais, e tre persone ne sono aole de-
appeua entrato, appena in cospetto I poaitarje, essa, io e vói. '• , 
del preta, si sente preso da un Im- ! -.;,òhe intendete dire, signora? io 
barazzo che non può vincere. j non vi cpmprfyadpf - ^mm0 

Qqelìa figura austera divenuta an- — Vi parlerò dunque chiaramente: 
che più se rara'alla sua vista, quella [ la signorina di Róvrais nutre In cuore' 

un affetto profondo e Te lo ha detto. 
- • —^Signore, disBpRiegosin tono.pie-

pre sUeQaioaq e scrutatore. iìi.1:..gatoro i-lio ricercava i poiJotraU J no di BeveriiÀ, voi siete molto gìoy 
.1.1- -rr-!' __ P^^ riposti del pensiero e del senti- vane, e la vostra giovanezza può solo 

valere di scasa 'alle parole che avete 
pronu^^tfi|9,,in,questo momento. È 
possibile'che,la s|gupriiìa dl.Róvirais : 
abbia aperto l'animo col suo, confes­
sore,' lo, Rlegó, io non^soniina., 

— Evltiamoudi irritarci séamMe-
Tolm'ente, sigaqrej: ,??r9bbe odioso. La 
quea îone à tròppo p^rla,perchè,.fln-
glàtei di non intendermi. ' 

— Ebbenpl ^rora^ipé U^retej'co-
I me tja^tjl^^o <hft ha preso tuia riso '̂ 

luzlone, ebbene, s i a j ^ , . ^ f / 
Poi avvicinandosi ad Ugo e dando 

un'espressione marcata alle propria 
parole: 

• — ! Allora, Bignpr?,: P§ì^H^ itófevtì^l 
nato? 

Una sera, in casa 
lai conversazione generale, Ugo av­
vertiva bt stessa I tteazione di inqui­
sitore dalla parte di Riego - e nel 
corso della serata, avendo accennato 
ad un amico l suo! progetti dì par­
tenza credette osservare che il prete 
Io aveva sentito e Io guard'Qva in un 
modo strano. 

Tale condotta al presente si spiega 
da sé: Rìego sa tutto. 

Sa tutto 1 ma egli s'interporrà fra 
i due giovani I certo rivelerà ad Elisa 
queiio che sa di una decisione di cui 
ignoraci motivo l e forse creerà de­
gli oatÊ coU alla partenza di Ugol 
: All'idea di non partir piò, quando 
ay^ya già preso la risoluzione, la te­
sta dell'orgoglioso si smarrisce; 1*«-
stftcolo^noq serve altro che ad irridi J 
tare, la.̂ M^ passione, l'egoismo ?i;jenfi 
ai galla e gì'ispira un modadipr<^i 
cedere Vingolare quanto Ingènuo: an-
dar^ d l̂ prete a domandargli ftilenzio^ 
e peutralìtàt 

Tritio questo è appoggiato da un ; 
nuovo sofitìma, 

— Il signor Riego compromette­
rebbe 11 nostro awealrtìi credendo 
di asBloararìo, 

mento..i- co.miijciB-rono a turbare la 
coscienza del colpevole, e fecero ca­
dere, scompaginandolo in un momen­
to, l'edifizio di menzogne più o meno 
brillanti che aveva eretto in quelli 
ultimi giorni. 

Alla comparsa di Riego, gli parve 
che la stanza fosse il santuario della 
verità. 

Il prete si. alzò in piedi e gli offerse i 
una sedia, senza ohiedergU lo SQopo ' 
della. visitî , senza dirgli nulla, solo 
guar4andplo fissamente. 

Seduti, il silenzio non veniva rot­
to. Riego sembrava aspettare a hella 
posta ohe la prima parola venisse da 
Ugo. ,. , , -
, ̂  Ugo .4M^ *^o canto, imbarazzato, 
esitava ed { ŝpettava lui para. 
. Finalmente 11 prete gli disse con 
quell4 fina yofi»' accentuata cJM aàqni* 
stava upa Eiiogolare forza dalia saa 
«stessa lentezza: 

'— Vi ascolto, signore. 
Ugo Incominciò: 
~ Voi avete la cura spirltuala della 

signorina di R^vrals? 
- Sì, 0 signore. 

- _ > ^ _ •^;^f\ 

• iJ -

" ^A 

_ - ^^f. 

'•••]] 

ma::.̂  iV colloquio cho io|ti{f^n«to<a 
tenere dòn voi d dt natura tanto de­
licata.... . 

)i-3 

1 f 

- V 

diamo c h e l a discussione della 
Camet'a sia chiarita colla ™pub-
blicaziéW della relazióne^ del­
l' onor. Vare, commissario regio 
del 1878. ̂ ^" : " 

relazione non ebbe 
auffitìilnte propagazione, e n o ^ ^ ^ 
crediaiQò che il momento si& 
tenuto di darle tutta la pnbblì-
^ m , affinchè sìa noto il giudi/ 
zio di Tin nomo polìtico d r l l -
nistrk sulle amministrazioni dì 
sinistriì', che condussero il Cc-
mune » di. Napoli ali* orlo del 
fallimento, . / . v 

•1 

^ n 

u 

/,^ 

d ^ i 

• v ^ ^ i * 
r-'^J ^ - ^ 

- j 

. . - 1 ^ ' 

^ à 

-t. 
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^?^^ t̂f̂ ^_^ /̂ 

026 ohe il Parlamento pui* 
provvodeado al ( ^ ^ a o , assegni 
là, respors'̂ b.Utà del disordine 

,Cm'\Ìf^^^y^^^enié ed", è neces-
kario^Ku^aeaa noa attribuì-

air ammiùistrazìosa attu&Ie 
i N*pòlìf%fÌ|)9 che detono es-

mere ad altri ammimstrMori ad-
pesate. / 

arere, la 

'̂ •̂v 

Secondo il nostro 
questione d-̂ i Comttariì Roma 
*} di Napoli dava ossera r ooca* 
flione par aa osams ftcoar&to e 
ooBcienzioBO della coudfzionì fl-
rtanziarie di tuUi i Coiotinì del 

r 

regno.. 
Non iwt'.=rjcìÌ0Eao trattar oggi 

la questione generale finanziaria 
dei Comuni, nsa à fuor di dubbio 
cbe il Parlamento ha 1'obb igo . 

^̂ ^̂ i ftffrcntarla. I 
, La situsziono dei Comuni è 

•• F 

assai triste e provvedimenti gè-
nerali, ohe allevino ì pesi dei 
Comum e restitaìscane loro al-
dani proventi, «bno urgentissimi. 

Destra è aìnistra hanno pru-
mesBO, prim& delle nltime ele­
zioni, ohe un pro"*vtìdìmentQ a 
bsceflciò dei Comuni- sarebbe c-
pera della decimaquaria le^hlh-
tura. ' 

il nostro pattito, che, nei mo­
menti di strettezze fioanzìarie 
dello Stato, fa obbligato a pssar 
fortemente sui Comuni, sente 

a il dovere dj quei p-ovvedi-
meati oHe là dèstra avrebba ad-
dottato appena raggiunto il pa­
reggio, ae la crisi del 18 marzo 
1876 non avesse impediio la ri-, 
forme serie^.B. vant«ggio^ delle 
'biforme che l'on. Corbetta, con 
frase felice, qualificò /eairo/^. 

Gli nomìiaì pìÈi autorevoli della 
opposizione costitazionale hannp. ^̂̂  
costantemente, dentro e fapri dtìl 
ParlfBfl at", proclama-a la nejes 
«ita e ì* urgenza.,, d i iprovv^ 
mentì effioaòi'a, favore dei Co­
muni e Eòi aperiamo che l'oc-# 
oasione dei progetti per Eoma 
e Napoli sarà propizia psr̂  un, 
invito serio al Governo ondoi 
propónga sollecitamente rimedi 
energici e pronti. - .̂  

JlneiJossario che il Parlamento, 
provveda aerìamente, sia perchè 
il male è grave, sia perchè non 
BÌ ingeneri il aospettp che ì pror? 
vedimenti a favore di due o tre 
grandi città, le qtiali dispongono 
di numerosa deputazionje, sieno j 
gcoorda|i,per pressioni parla­
mentari, per considerazioiii e-̂  

blicì onor. Baccarini^rà di ritorno 
in Roma il 20f«tffrrente. : ^ f • 

GENOVA, io. -- Nella sera di vè~ 
erfl^ 14 corr., aarà tenuto alla So­

cietà di Letture e Convocazioni Soìon-
tiflcbo un discorso dal contrammira­
glio Araminjon sopra le grandi navi 
da guoira, ;mmm 
., Vi è, invitato aucne li mìnisti'o.; 

••'.- lìOLÒQNA, 12. — VAssociazfonc 
Costituiionale delle Romagne nel]a 
sua seduta dì lunedi sera, 10 corr., 
rieleggeva a raentbri flel Consiglio di­
rettivo ì signóri: ^ _-:: 

Minghfltti cav. Marco, presidente. 
Còdronchi co. Giovanni, vicé-presili. 
Sacchetti ìng. Gualtiero, idem. 
Ercolani prof. G, B. questore. 
Carpi pellegrino, economo. 
Dall'Olio dott.. Alberto, segretario. 
D'Apel prof. Luigi, id. 
Isolani Co. Procolò, id, 
SolaroH aYV* Ernesto, id. 

Qaz,zeita delVMmiUaJ 

T^*^ + i t f - ^ - * - * ^ ^ ^ - h ' n » i •*.>^iri 
mtmxj" 

Vldlue, f liiiÉ^Leggosi nel Giof'^ ' "Perdoni della libertà che mi prendo, 
naia di ttdine: " , e mi creda , 

* Alcuni soci della Società Alpina, ."^e,<so;tó' AHico, ÌÒ i7mn. ISSi. 
Friulana fecero la scorsa domenica ,,jjj •^^^ Devoti.'̂ siliió 
l'ascosa del Monte Calda sopra Faedis. 

TreTÌDO, l i . Leggesinella Go;s-
zetfa ài Treviso : -.|h5i#à^- • 

« Il barone R. Pranchetti con uno 
ciò' supi atti caritatevoli fece tenero 
ieri, al Municìpio di Gasalo sul Sile, 8 
quintali dì granoturco pefcìiè- venija j 
dispensato ai poveri. 

^musTUî o QUÀGLIA 

CEOIAGA CITTAD 
B NOTIZÌK^UIE 

VjIceiiKit^ ÉO, - L'on. deputato; 
Lioy prega ì fìUOi elettori dMntorVe-
nìrtì doineuicà prossima, 16̂  allocco, 
a una riunione iiGila sala elei Teatro j 

Soccorsi ai danneggiati 
dalle inondaiEtoni 

Pipve, li ore 4,25 pom. 
* Óre 3 ponipridiiuto tolta comuni­

cazione acqua flume colla campagna ; 
sono contento» » 

Più tardi abbiamo ricevuliO uyUgi|0 
ulterióri, la quali " ci consentono %i 
conformare olio . | t t^a?apnuni |a ta 
col precoileiite dispaccio, oioò alla 3, 
(U idii'M^ la «jmuhiéazionn ìleiìo adque 
della rSia di • PtìĴ 8̂l<)tigo con la cam-

I 1 - ^ Tersa lista 
Olimpico, per éoaferirecon luUntornO Carpaneso Famiglia'. 

filano alacraftionto per 
a'comriMk tHitìsurif'doìia.^otta. ' 
•I lavori sonò stati dirotti dall' inge­

gnere T>e He, presento l'iiiRoguero 
oapo cav. Antonedi, « 

• là 

I - y ^y . L ^ _ i j ^ 

^ ^ 

^ • ^ 

A Santi Teodoro 

'SSS 

h. 30 -
» 1 ~ 
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TiOTIZIE ESTJEIIE ' 

FRANCIA, 9. --• Leggesi nel Tèìè-
graphe: ' 

Gli nltimì |amnistiati ricondotti in 
Francia dal Navarin sono giunti sta­
mani a Parigi in mezzo all'ìndill'e-

_ ~ r 

reijza generalo- Si diceva che mi primo 
convoglio sarebbe giunto yerso la 
mezzanotte alla stazione di Montpar-

r 

nasse, e perciò dalle undici i comitati 
socialisti si sono riuniti da Le Franco, 
nel boulevard Montparnaase. Il comi-' 
tato della via di Boruaant si riunisce 
airalbergo della Marina, ma il solo 
luigi Blanc si trova presente. 

PORTOGALLO, 6- - Lo Siandara 

alla riforma elettorale. 
L'ingresso è libero a iuUL j Cazziolina Federico, 
BaBaano,-«f. /'Nòstra Covrii Cerato Carlo . . . 

spondenza Merco gli sforzi zelanti | Comellì car. Filippo 
dì alcuni gìovinotti di buona volontà 
sì potè salvare il nostro Gabinetto di 
lettura, che in una mia precodonte 
corrispondenza vi annunciava di esì- ? 
stenda assai pericolante- AyeJidosì ''^* j * , - . , . • 
fSttt potuto trasferire la sede della , ComitatO DBI dannBQg'atì 
Società in locali pift ampli e più de-

^3 -
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corosi si potò infondere alla medesima i 
un olenientoiat vita più consìstente ; 
potendosi nella sala della nuova aedo 
dare anche dei tratteuinienti musicali 
e così attirare maggior numero di 
soci. E quosto intento si può git\ con­
siderare raÉ^iuuto, giacché l'altra 
sera al primo concorto con cui si inau­
gurò l'apertura dei nuovi locali eb-
bimo la fortuna di avere un circolo 
assai numeroso e scelto, con oltre 
trenta signore. 

Fu fatta della buona musica e fu-

dalle inondizioni 

Siamo lietissimi di anniinxiare che 
questa sera, dietro invito del sig. Pre­
sidente del nostro ConsigHo Provinciale 
comm, Dozziy aVrà luogo uegli Uiìlcj 
della Deputazione Provinciale, una 
riunione di cittadini per costituire un 
Comitato di Soccorso a prò' de dan-

I m 

nGgĵ iatì dalle inondazioni nella nostra 
Prp\'incia. 

'• Facciamo plauso alla nobile iniziativa; 
e quanto alla sua splendida efllcacìa 

reno assai applaudili i signori Cozzi, cqnoscìamo troppo i nostri concitta-
Viriantì, Barbieri, Perocco e Talin, 

ha da Lisbona : 
L 1 - -

Il Progresso smentisce la notizia 
data dal Diarto de NoftctaSj quella 1 
cioè che il governo inglese avesse 
chiesto al Portogallo il permesso dì 
fere sbarcare nella baia di Delagoa lo 
truppe che vuole inviare nel Xran-
avaal. 

n Hiario de Governo annunzia che 
il governo portoghese ha. accordato 
VexequqtuT ai consoli dei PaesiìBassi 
nella baia dì Polagéas ed a Qullimane. 

eift 

SEGBETIRI COMUNIL! 
r 

I dinì per dubitarne, 
! Non occorre dire òhe Ano da questo 

momento mettiamo a disposizione del 
Comitato, che Htkvk costituito, le co-

jonné del nostro giornale por tutto 
jqUelfdche pòssa contribuire al più 
; largo suoceî so di un' opera così santa. 
j igiene d 'aci | t ia . -= ^Nostra Corr 
[ H^ponàenzaJ, 

Pontelongo, IQ gennaio 1881. 
tn tanta iattura, in tanta desqla-

ì 
Riceviamo la seguente : 

Onor. Sig. Direttore 
- ^Q\ Giornale di Padova. 

Ringraziandola della gentile inser­
zione della mia lettera 24 dicembre .. , ,, ^ 
passato, relativamente all'adunanza j '̂»^»^ soltiinto oggi trovo il coraggio 

dei Seirretari;:ComxmaU a Noale, mi j ^^^^^^^^^^^^ *̂*. P*^^" '̂ , 
crèdo in dovere di tenerla pure rag-! ^^^ non rattr..t^iji troppo om-
guagliata della riunione ieri tenutaci "̂ ^̂ ^̂  iUratteggio della straziante no-
in Venezia. 

A cura dèi Gomitato, nominatosi a 

venne aperta alle ore 10 li2 ant. 
Fu acclamato presidente il cav. /"^^" ^^y^ '̂̂ "*"' 
mniA t.A«rAfftrin /^-innd^ìl M t i n i m . P'^^'^^*^ ^^^^'^'^^ 

ATTI DTPICIAU.r 

La Gazzetta X/fflcidle ùe\i'& gen­
naio contiene: 

,̂  ^fomine e promozioni negli Ordini 
dei ss. Maurizio e Lazzaro e della Co­
rona d'Italia, fra Io qiiali la promo­
zione di don Emanuele Ruspoli a gran 
cordone della Corona d'Italia. 

La leggo 2 gennaio che proroga il 
termine fissato per l'applicazione de­
gli strumenti misuratori dell'alcool 
agile fabbriche di prima oàte'goria. 

R. decreto 2ó novembre che auto--j logaudo i principali punti da spste-
rizza alcune rhodìflcazìoni negli sta- liorsi al prossimo Congresso, propose 
tuti della Banca mutua di Belluno. e concluse, secondo 1'opinione comu­

ne, che più d'uno fossero i rappre­
sentanti della Provincia al Congresso-

La discussione fu animatissima sUi 
ciascun punto e sì yenne nella deter­
minazione di propugnare : 

L che sia determinato per legge 

stra situazione, e soddisfo invece ^d 
un dovere tributando una sincera pa-

! rola d'encomio alle Rappresentanze Noalo, la riunione si tenue xn una, . ,. ,. , , -• ' , 
sala municipale gentilmente concessa ^"«l'^ìp.^^i ^^'P^'^telongo e Correzzola. 
da queirm.Sig. Sindaco, e la seduta che:cor mstancabUo premura G rara 

^ "̂  . . energia seppero m questi momenti di *̂-'*̂ "̂ ' 

^pousn l l r- Oggi II barone inge­
gnere Giulio lieteffUn sivinsù auspl-
catissimo nodo colla nobile' signorina 
Marta Cassi$• Paraonf. 

Alla'folioi-ssima coppia ì nostri i u -
guri, e le nostre più vive congratU' 
lazioui anche alle nobili Pamif^lie de­
gli Sposi. 

i ' ^ 

AlozKe. — Oggi si celobraroHo ìe 
nozza tra il dott. Ani/elo Lorenzont 
e la signorina Cesarina Trlmllalo. 

Agli Sposi —cui è sicura prpmessa 
di felice avvenire, per quanto io con­
sentono le umane,'fortune, r all'etto 
touaco 9bo lì congimige, e la comu­
nanza delle fedi giovanili e ijuglìar-
de T- noi mandiamo gli auguri nostri 
più sincurl e prrtlbndi perchè abbia a 

'rinnovarsi nei Agli V eseinpio delle 
loro virtù. li 

e 

e l i i»iuv9oii(l «I«| t«fKO a n n o 
d e l l a Seual« ti* ap | i l l«ax ioné 
presso la nostra Università sono par­
titi questa mattina, accompagnati da- | 
gli assistenti Sonato e Turazzd, alla 
volta di Pontclongo, afUne d'assistere 
alla chiusura della rotta. 

Vi s' erano recati anche ferì, assi >-
me al prof. Favaro ; ma ieri la chiu­
sura non potè aver luogo. 

n lh l lu tec t t SJbkiveiPftUaHa. —-
Fu aperta la nuova sala di lettura 
delift Biblioteca Universitaria-È collo­
cati a pianterreno, in. ìin ampio io-
caio, prospiconte dalla parte delle 
scuole comunali. LMhgrtìSso dà sem­
pre n dia piazza Capitaniato, ma pre­
cisamente di fronte al mercato delle 
angùrie.,... quando ci sonò. 

, La aala à measa con severa"pro­
prietà; ma a noi è sembrata piuttosto 
Vnalìnconica. forse perchè al dì fuori 
iltìl^o era annuvolato o triste. 

r 

Presso alla sala comune, si sta pre­
parando quella speciale per i prò-

tuno di darne avviso affK^ S., ila> 
quale ìustituh un ^«onvizia di, Sp̂ V̂Î -
gliaiixa allo Scopo ài trovare gli Ali 
iùe^^Mrto: -- - : 

^Finalmente ; ieri, una., degli inser­
vienti del proprietario Suddetto f» 
veduto uscire dalla Birraria con tiij. 
piccolo involto sospetto. Arrostato^ lo 
si rinvenne In poĵ sesso d'alcuni chi­
logrammi, d'orzo, i quftU condussero 
l̂ 'autoi'itÀ allo scoprimento à'uu sacco 
intero 4éU' Istes^a materia, che V in­
dividuo aveva rubacchiato un po'alla 
volta* 

SnANitfe* — Ogni seî a fra le setto 
e le otto una comitiva di monelli si 
divorte a tlraĵ o .sassi, o cho .sassi, 
dalla riviera a. Luca alle case di borgo 
Rogati poste al di là del canale- L'al­
tra sera fm ôao rotti doi vetri e ieri 
aem fu quasi colpita una domestioa-

Speriamo che una aera o l'altra le 
guardie rietìcano a cogTiore sul fatto 
qualcuno di quei bìricchini, 

Vnmoé ^ Questa mattina, verso 
le 7," dal terzo plano d'una casa di 
vm Turchia fu visto uscire un gran 
fumo. , ,; ,̂:- •;, 

Si credette ad un incèndio e furono 
chiamati ì pompieri, che trovarono 
solamente una ^edia che brucciava con 
alcuni stracci di tela, a cagiono di 
certe bragie, che vi stavano sotto­

lutto saggiamente ed in tempo prov-
in fioceor^'o di tanto Memmo searetario capo del Munici^ 

pio di Venezi.a, che contraccambiò 1 ^^"1*8^^^^^"*^^*^ ^̂ =̂̂ ^ '̂̂ ^^^ '̂ ^"^^ 
rin-raziamenti a Lui ed a Venezia P̂ -̂ "̂ ' -̂ "̂̂ ^ ^«^1""̂ *^̂ '* '̂ 
diretti. Successivamente il sig. Tom^ Possano i loro sforzi ottonerò serio 
bolam^'iovannl, inombro del comi-\^^P'>^^^.<^^^ 

j tatOf chinrameate esp[)nendo o riepì- * eia ed approdare al nobile intento. 

Disposizioni nel personale dipenden­
te dal ministero dell'inteiHió e nell'e­
sercito. 

.t^ 

CRONSGA VEfiETi 
1 f 

solusiYamente politiche. 
^ . CÉjrtameiite, lo S,t?ito vedrà 
. colle leggi per Roma e.Napoli, 

aggravato UÌBUO biUto'dlo, sms, 
piir prescindendo dal benefioio 
generale di jcnpedirs il fallimento 
(tei più grosso Comune d'Italia 
e di coutribtiìre ài miglioramento 
della Capitaié, crediaiDQO cheran-
za^nto dì Jspeaa' poirà parere 
meno oneroso pei ooniribuénii, 
|0 quelle due leggi iatóno le 
boGaBÌom'&d impegni perj e for­
ma-i del ; Governo dì proporre 
provvedimenti ólie mettano tatti 
ì Comnni del regno Jii coiidi-
2Ìoni meno pericolone di qaalie 
ohe ora 8i.deplorano per la maÉf-
gioranjsa dei Comuni'g^isndi e 
piccoh; 

, Vene^^ia, I S . ~ /Nostra Corri--
siìondenza^ — Ieri mattina, alle ore 

Oggi non mossi prammaticamente 0 
per sdebito dMiiìlcio, mĵ . gareggianti 
per attività convennero sul luogo del 
disastro tanto, t\ìUustrìs:iimo signor 
cpmin. avv. G, Coifaro capo delia no­
stra Provincia in unione al Consigliere 
dì Prefettura si-. Martinelli, quanto il 
cav.'Comm. Komanìn Jacur deputato 
del nostro Collegio. - , 

un mìnimo graduale dello stipendio,;! • Ponotrati da caldo interessammito 
férmi ùli attuali in quanto no -siano visitarono in concorso d^gU onorevoli 

Stenograf ia . — H Sindaco pub-
bli^'jaJt segifenter 

AVVISO' 
La prima Società Stenograflca ita­

liana qui residente ha deliberato di 
aprire anche in quest'anno ì suoi 
corsi gratuiti di stenografìa. 

i r Comune concedo nuovamente a 
questo scopo l'uso del soliti leali 
nella Scuola elementare in via Ro-
gati. 

I pp i ca . — Si ha da Roma 10: 
• Oggi nei palazOT dei Duca di Piano 

si apri li Congresso ippico coli'inter­
vento del rappresentanti delle Società 
ìppiche italiano dì Roma, Torino, Fi­
renze; Milano, Società Varesina, Bo­
logna, Napoli, Livorno e Umbria. 

Vennero gettate le basi di un /OCfìej/-
Cluh italiano. 

Fu deytinato per accentrare le sparso 
forze e per T incoraggiamento dello 
corse, cavalli ed allevamento equino 
un premio circolante. ». 

/Perseveranze^ 
l4^ Amniiuis tr i i r . luue «lolle S. 

F . A. I . ha esaurito le trattative av­
viato in seguito ali; apqrtura d|l vali­
co della Pontebba pei trasporti a gran­
de 0 piccola velocità via Pontobba» 
riformando, in pari tempo quello già 
esistente via Peri o via Cormons. Reca 
quindi a notizia del pubblico che, col 
giorjìo .1, febbraio piostìijno verranno 
introdotti tanto il predetto servizio 
diretto yìa P'ontebba quanto lo nuove 
tariiìe, le fugali, dallo stesso giorno 
l/fobbraio, sostituiranno inoltre quelle 
adottatesi dal,18ti7 a questa^parto por 
ì^ acceiuuito attualo servizio diretto 
ìtalo-AuatrprUngarico, via Pòri e via 
Cormons- . . .• , - ^ 

Avvertendo che, por la percorrenza 
italiana, le nuove tariffe ItdiOrAustro-; 
Ungariche corrispondono a quelle 
talo-Anstro-Gormaniche dalli ottobre 
p, p,, ha '̂ato sulle interne dei IB feb­
braio l&'i%y soggiungesi che con ulte*-
riori avvisi saranno notitìcati i parti­
colari più salienti delle nuove tariffo 
più volte dette, come pure vorranno 
indicato, in uim ai prezzi rispettivi. 

Le inscrizioni r i si riceveranno nei io date alle quali i separati volumi 
giorni 18 Ì4 e 15 del ' mese con-cnte por la grande e piccola velocità saran­

no vendibili presso lo principali Sta-

4, un treno merci si scontrò, nella] 
stazione dì Meatfe, con una macchina, 
che manovrava sullo stesso binario. 

11 treno merótarriyò 8 minuti prima: 
ecco la ragione dello scontro-

Nou. abbiamo notìzia sui danni dolio 
scontro. 

Per l'epoca del Congresso Geogra­
fico il Circolo Artistico nominò una 
Commiaaìpne allo scopo di aprire una 
esposizione di Belle Arti. 

Certa Tonoguzzo Giuseppina di 
ant^i 40, dì. Portogruaro^ cameriera 
^\V Albergo ai Cavalletto, domenica 
sera, invitata a sedersi in un ban­
chetto ftu?iale di certi suoi conoscenti, 
bevette un po' più del solito, e poscia 
ritirandosi un po' barcollante nella 
^ropriiiataaza, inciampavai e, còllume 
phA>^'^^^ t™ 1̂  mani, accendevasi 
le vosti. La poveretta chirimò al soó^^ 
cor̂ Q, jua quando fu udita era già̂  
tardi perchè le ustioni erano assai 

superiori, 
2, che il Segretario non possali-

cen'ziarsi seiiza giusta causa, ed abr 
bia diritto di difendersi. 

3- che gli sia assicurato il diritto 
a pensione dopo un munero d'anni. 

4, che gli sia aperto V accesso 
alla carriera goyoraattva provinciale, 
equiparandolo agli impiegati d' ordine 
dèlia Pi'eféttura, 

5. e finalmente all' aspirante se 

Sindaci dì Piove, Pantoloj}g;p, Correz-
•'zbla e Bovolenta la locuUtà della rotta, 
ed il tronco d'argino distrutto dall'im­
peto della piena a .valle della rotta 
stessa che con tutta alacrità si sta 
ripriBtinando,sotto la divezione dell'in­
gegner Ua-tlè. : , . 

• L'illustris.'iimo sig. Prefetto fece vi-
ve raccomandazioni pel più âoUecitô  
chitidiììionto della rotta priiicipalo., 
alla di cui operazione si darà mano 

greiavio sia chiesta una maggior col- I tl̂ ^^nt̂  prima èssendo state impartito 
r„™ ;,.i^u^u.,^\r. le'om:jortuno disposizioni por l allestt-tura intellettuale. 

Tre furono i rappresentanti scelti 
per il congresso a Roma, ritenendo 
che maggiore sari il numero dì qu&-

pporiuno msposizioui por 
mento di tutto il materiale necessario. 

Furono inoltre ispezionate per buon 
tratto le arginature la di cui condi-

sti, più imponente riuscirà u Con- ^ione fu riconosciuta pur troppo allar-
•a^Y'éiìo • Piante 0 tale da npn ammettere pm 
" t a nomina cadde, e la acelta^ non «Hre indugi a radicali provvedimenti 
•ri6teva'"essere migliore, sui signori' Per parto del Governo. . . . . . . , 
caV. Memmo di Venezia, Gomlrato ! Si raccolsero quindi le Rappresen-
^OioVamiì dì Mira e Tombolanr Uio- ; t'-^nm al Mnnìcipìq on.lo costituire un 
'vanni di Mostro ;, ,j Comitato localo composto dei nove Sin-

Si levò la seduta collo spedire un | daci dei. Comuni di P iove , Conselye, 
teleè^amma a S. K. il Ministro del- ', Bovoleuta .^Pontolongo^,.O^rroz^ola, 

, :Ì •• '':\n w^i-^ -' L •_ r _ 

gravi. Prestate alla infelice le prime lì'interno, chiedendo anche 
Icurej essa fu eoudotta ; all'Ògjiédale 

NOTIZIE ITALIAIViJ 

. ROMA.^lli *• ilcommiissario cmle' 
mandato dal Governo a reggere ,la 
colonia d'ABsab,con giuris^'-'-^-^'' ' 
solare nei paesi del Mar ' Rosso, è, i\ 
jjignor BraBéhl rQ'àzseUa khlaJiaJ 
,. - S,Bi'»-^«ninlstro dei lavorf'Dub-

" . I dova trovasi assai aggravata. 
r^are che sia entrato il sospetto nella* 

povera donna, che uu tale le avesse 
dato fuoco alle vesti, e lo si arresta-
'ra,,riia questa mattina egltftì rimesso' 
'ìnìitiertà, „-.;,. -;„!•, ^̂  -•'tfeo:;.. 

L^ ustioni più gravi sono dal ven-on-

il suoap- ! Candiana, Terrazza. Godevigo e Oar-
l a l Re :e ; ^"l'a P'̂ ^ KAm'nM|trazionQ e distn-e matìdando evviva m XVB » ( - - - • , , , ŝr**". ^ 

Prìncipi di Casa Savoja. ' i ^"'"^""^ ^^' sussinFche verranno elar-
^'^V^ ultimo, trovanaoci uniti in ' Siti-d^l Governo, d̂ l̂la Provipcm,.qo-
driiiòtìevoIófratsUanza al capoluogoi^rounì'e privati, „ 1 , „ „ ,• r o ,. -, i- . 1 nn 
generale sorse il pensiero dì osse- Chìlido questa cornsponden.a colla dalle italiane J.,,a:all6,itahan6 L. 50. 
qUìffrè aMìl.'Sig: Prefetto senatore fermajusln^a che il piq.iìitendiraento sVufSiK -^ Da.'pareooKib'i^jftpoHt' 
Manf^in, ch0'̂ éirtnmen=te> ci accoUe, ' non aivrà a soffrir dolusionj. ,, • , | pi^i^ìetm'io deilaniWrrc^ioqS^ mf^ 

dallo ore 7 alle 8 pomeridiane, e lo 
lezioni eomincieranno il 17 detto mese 
alle oro 7 pomeridiano. continuando 
o;:;iii sottimana nei .giorni., dì̂ . lunedì 
mercoledì ? venerdì dalle; .ore 7, alle 
8 pohieridiaae.. , ,, -y-: 

or inscritti non sì accetteranno se 
non provveduti dei testi che verranno 
loro indicati al momento dell'inscri­
zione secondo Particolo 3 dei regola-
meipto sociale. 

Nel recare a pubblica conoscenza 
queste disposizioni il Municìpio non 
dubita che i cittadini.vorranno.anche 
in qnestp anno, co! loro floacorso a 
questa utile scuola, corrisponderò alle 
curo generose della bonemerìta: So­
cietà, ..^. ,_. ,, ^ ^^.•• 

Padova^ 3 gennaio 1881-
Il ^indaeo i 

. . , P I C C O L I . ; : ; 

veni l i lpr i .— X\ Sindaco invita tutti 
^M esercenti una profossioue, arte, 
commercio qd industria qualsiasi ed 
i rivonfìj^ori 41 qu^luaqua morce.a 
dichiarare entro il, moso di gennaio 
correiite gli,.elomenti per cui donò 
tassabili pel 1881,- , r. i^\ : î  '•• ' 

Pegli esercenti che non faranno una 
.npov4 dichiarazione, s'intenderà am-̂  
qieasa qaejla d^^H'auno .precedeate. ̂  
. La omn>is3ìone o la inesattezza delle 

dìchiaraziqu^^ ^ debitamenta accertate, 
si puniranqo.̂ cpiii,̂  iftulì̂ S' estensibiii 

>• ' . 
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Scoili di questa rote. 
Hja toc le i ta «Iella RLegliià* -• 

V.Agenzia Stefani c\ recò 1'annun-
izioidella splendida riuscita, del ballo 
dato, in onoro dei Sovrani, nel Casino 
Geraci a Palermo, la sera dol 10. 
, .Specialmouto le nostre gentitissime 
lettrici saranno curiose di siiper ((^al­
che cosa sulla toilette della Regiftì̂ -
in quella occasiono. 

Un dispaccio AaW-à Gaz setta d'Italia, 
in •cui ai narrano i particolavi della 
festa, giungo in, puntt> per soddisfalle 

Sua Maestà la R0;?ina liallù una 
cpntradanza con il conte Tasca di Al-
merita, ed un'altra con il baroae Por-

Essa vestiva di raso celeste con un 
manto rey îio di velluto damascato 
rps.sp; e il busto tempestato di perle. 
^eir acconciatura doÌ capelli ed alla 
collana' perle e brillanti sorpreiiUputi. 
f'.Si'ti'-iiLenne alia Costa por altro 
quattro ore, mostrantlQ d'aver molto' 
•gradito l'invito. , ,.>- •., 

«»rr9lfSle luSafaUo. ,—, Logge si 
nei Ravennate, 11-- / 
'• ót'Un óri'ibila misfatto veniva ieri 
n*mtro, Sabato, oWàùmiito luiìgo Jt^ 
strada FÌÉontinai 'a àei ehiiomotri [circa 
'dà' questa cltt;\.-. ' ••',-,•' ..,, \ 
'^'11 jìropHbUrio:siè; Giardini, .^^VGO-^ ;^,^ 
do, elio abbiamo veduto nel mattino 
sû  questo pùbblico mercato, ; partiva ^ ^ 
da' Ravenna versò le tre pom.;pbr.p- j ; ^ ' , , ' 
stituii'si in seno alla propria ramigiià. V 
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tre ailijE^^fce anche uBtì '̂mHno''-èM-plàtidHMnl?Jativa,-'flÌm6Stran(ìosÌsemi'̂  " t ì o t t a d i Pot i te lougo 

•s? ̂ 'fcliujito iu vicinanza alla parrocch,ìa 
'^iiQì iviicfeWe,- sii udì una forte detó^' 

- , TVUAO. . 11^0 s:* ajudìiva. accorgendo dì taluno utóouó'pWidottà'' dall'espirî ^̂ ^̂ ^ . 
l oueoV- Ci fu sottrazioni, chd accadevao'^Uml kW .ìih'arina da mócó,-|f'àì Vìde'ptWaro _ ; , 

ti, 

assai ^dannegggiata, 
ù - fOazz. ili VeneziaJ 

pi-e favorevòlò al migHoramento ' 'de* 'car te^emw.te comuiiica^o qj^e^to d ( - ' | g i a a a o , dove stava , deposi ta ta-al ia­
gli impiegati: ' •• ' [ •[ spaccio sulla rotta dì Pontelongo : • [.certa ^quantità •d'--ùrzOiKStlMjòiitì^por-' 
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i dico fìho ìa Rtìntó,; k quale rodiicfì diecomró d'arto e di IdttevGt e R|Ì 
a Ravenna ritornava al propri foco- | suggoriHce di frequente sentonZtì brii-
ri, proaa dallo j^pavento non az?:nrdò . scho o non adoguitto alla verità, od 

ì fermare il cavallo che prosoffuiva aUn logica. 
|(i via pel aqdof e iiho por comt)ìua- 1 Asserisco l'autòró che i Somìti non 
ioùe transiiauflo por lo stradalo una abbiano potuto « assìniilarflUa coltura 
attugUa dlcarablnUrl, il cavaUo^ttf greca, perchè il corveUt^emUico è 
i questa (ermato, od il sanguiuolouto | costituito altrinuìnti da quello dello 
adavore trasportato ìn:una masserìa ^ uaKioTii ano. » Così un tratto dì ponna, 
ol marcheao Cavalli/ -:•• , j crea addirittura un, diTado^noriUiO, 
L'aar^assìuo, elle sappiamo osKoro ^ tra la costituzione - elio chìamoromo -

n guardiano campestre, certo G, dì ; craniale dei popoli aril e. idei popoli 
ufisî  ricercato da ogni parte dagli nomiti. Cóme lo dimostra l'egregio 

|gouti della forza pubblica, si è, ìm% , professore? -
rasentato apontaneamente all'Auto- j E le evoluzioni naturali e storlcho, 
ita e i'n rinchinso in'queste carceri-^ 0 le quèeilonl delicatissimo, elio si ri- ' 
| s i vocifera che antìohi rajjcori pvo- tovì^cono hi rapporti tra la .^oiisaziojie 

ilionti da privati interessi siano stati ^ e l'idea sono giudicato o definite nei 
l causa del misfatto che aincorameiite loro conflni con Kovorchia rigidezza (^ 
>pinriaiiì0, attendendo che giustizia con ìutonazione di pqaautodoh'niatÌHnior 
a fatta pronta e solenne, » Del resto il Tr^^^hanifes ta una 
MiHjsfi-azitt. - Telegrafano da Bru- grande dimeaticliezza con gli autori o 

nllès 10 al Secolo: gli argomenti, di cui si oct;upa o pro-
Qnattro persone, fra cui una gio- ^^^^ ^^ P̂ ^̂ t* IVanco e spedito in 

Notevole è il tî iorìfo nostro a Mon 
teg!org!«Ì^s!a perdio laicità fu aspra, 
sia perdio còlla eli^zlono del principe 
di Teano si restituisce al Parlarnewto 
unq (ìel,piti colti e degni patrizi di 

. PALEHMO»^, — Alle , ore 4 1 (2 j f nCÌ R1C D t 
S. M. la Regina ed il principe di N a - l a i U n n i C l l C 

4 W ^ ^ 

€^m^-

I SEBà 
poli si recano alia Favorita ; aìle orò 
4 3(4 S. M. il Re éò il Duca (J'Aosta 
si recarono alla pâ ^̂ êggìata in via 

12 gennaio 
j ^ ^ ^ 4 J 

vie percorse dai Sovrani. 
Stasera fìaccólata-

[inotta^ pattinando sul lago del quar^ 
ere Leopoldo, annegarono easeudoai 
otto^ il ghiaccio. ' 
Utkllcttiiio suetf^orologlco t e -

liicevìamo Ja sogEiouto comunica-
ione dell' Ufilcìo Meteorologico del 
\'eio-York-Hcraia di Nuova-York, in 
ata IO gennaio ; 
« Una gravissima depresfiione atmo-

ferica giungerà in Kuropa, e acqui-
lando probabilmoule una forza peri-
0Iosa, si scatenerà sullo coste d'In-
hilterra» di Norvegia e di Francia 
a rumlici e il tredici-
< Vi sarà un accompagnamento di 
ggia e nevischio golato. » 

(^Secolo/. 

t b r ì N u o v i 

mezzo ai progressi scientUl*t dell'età 
nostra. 

Oli studi su Plauto, la Sùuola è la 
scienza f la Mantica^ V rgomonUx 
storica e II Uoalismo €onteni2)oraneo 
rivelavano la' mente acuta del critico 
sapiente e, se pure non oontenuono 
tutte cose accettabili da tutti, K'M'Wo 
il pregio massimo della schiettezza, 
che si fonda sul socuro convincimento 
dell' animo^ 

Noi certo - che serbiamo fede in­
crollabile ai vecchi ìdoali e non te 
niàmo cosi inconciliabili « la natura e 
il Mntimento • - non,sottoscriveremmo 
a molti dei prìncipi!, coi quali l'autore 

j 

l^orrebbe trai^fnrmare il mondo o le 
coscienze; né ci persuaderemo mai che 
tanto mirabile edificio, innalzato dai 
secoli, abbia a crollare davanti a que­
sto « vento del deserto > che epazza 
via tutte lo nostro mi{:;liori .speranze. 

fir. Trftiraa, —^ Nuovi studi cri-
cU — Verona - Padova - Druckor 
Tedeschi, 1881-
Quoir ingegno orifjinalo e profondo 
I Trezza, ha mésso alta luce un 
lovo volume di critica lìloaofico-let-
rari a. Questo, di cui noi ci occn-
amo, i composto d' una. quarantina 

scritti diversi, che - dai * Parali-
meni alle confessioni d'un scettico » 
arrivano sino ad ^ Ernesto Eenan e 
conferenze d'Inghilterra-» 
Abbiath detto: Tolume nuovo; ma 
ramonte non è tutto:,-riuovo quello 

esso contiene, poiché ih molta 
rte fu pubblicato» a intervaUi di 
mpo, da vari giornali e specialmente 
J Diritto. Ad;0£jni modo Ì1 profes-
re Trezza, raccogliendo quelle pa­
no sparse è Tipubl}Ucanciole con* 
ùnte ad altri studi non conoschiti, 
a fatto opera oornmendevole, per 
importanza degli ar^oaienti, che vi 

^ono trattati e perché non sempre gli 
rticoli letterari, o scietìtiflcii di un 
iemale giungono allo mani di chi 
iù sarebbe.adatto a valutarli. 
1)'altronde i libri dot, ^l^rezza ,-^ciò 

he non compro accade ai fanti libri 
ella giornata - possedono una spe-

: iàle oarattorisUca, cìCh prova-del 
.. 3ro valore - suscitando d* intorno,,le 
i jìù ,vive polemiche e le discussioni 
i JÌÙ feconde dallo stilo ai concetti d*ar-

e, di letteratura e dì scienza. 
Lo stile è qualche cosâ  d= insolito, 

-)i jor le vario formo che assumo - no-
i mlose e sovente indecifrabili, quando 

'autore aliasela correre a combattere 
jgni fede che non sia riposta in quel 

\k\xo «infinito vivenloj » che va sor-
•^tendosulle ruine del «picciolo Iddio» 

• • chiare, fiorite o qhnsi festanti, quan-
f r egli, abbandonando l'intricato ar-
t ^omento - sì rivolgo in più spirabil 

-̂  lere dove i fantasmi roUgìosì non gli 
?tf5rbano ìa serenità dello spirito, 

Noi dicliiariamo. ingonuamerité che 
non ci è riescito di comprciidere un pe­
riodo come il segiionte, che sta neji 
paralipomeni: 

«Sicuro; prima chb sì converta in 
idea l'universo c'è, ma la sua rentà^ 
ai costituisce noi corvello che lo ri-

In 

flette nei centri nervosi e vi produce 
II feiiomcno, in cui l'evoUizione trà-> 
sforma ;V gruppi mGccauici in grjippi 
biologici ed in gruppi !:itoricÌ, secondo 
cUe vt^posta,lo relazioni dei mOt̂ .,» 

Involuto ò pur questo die togliamo 
dallo stùdio su AleumrKb'O Manzoni: 

«IPfioMBSSi Spost rioii' dubito a; 
dirlo, sono un poema in cui tutto è 
viventé^yivieui la storia d'un secolo 
ti sì qonyertQnGll'ìllusion&i estetica 
UJ 36, » 

Riguardo f^ipQncettì, ù notevole die 
u tutte IĜ  òpere del Trezza spira, in 

•Icerta guisrt, un so ((lo det~ positivisiuo 
'fCienti4Go,,diei^ domina l'illustre qri-

ico, a^Qhé quand'egli si; sofferma a 

BULLETTINO COMMERCIALE 
ViiìNEZlA, 11- Rendita ìt. god. da 1. 

gennaio 1881 90,,- 90,15 
L luglio 87,85. 87.98. 

I 20 franchi eo,44. 2P,42. 
MILANO IL Rendita it, 90,OD,90.10. 

I 3') franciVì 20,41.20.42. 
Sete Fredozzi^ d* affari. 
ZiiONH, 10- 5^/^ Buona corrente d'af-

* fari» prezzi dibattuti. 

Roma, uno dòi più nobili caratteri 1 delia Libertà; come sempre scoppla-
deLpa^iltt^moderati). : - irono battimani ed evviva lungo le 

A Roma la Vittòria del principe di 
ToànO fu apprèsa con ViYà sòdìsfa-

;Z|one, perchè qg|i ^ assai stimato dai 
suol concittadini; ^ ê nel 2- Collegio 
f?i portava il Teaim ìV trionfò del par-

fWìo moderato era alcuro. 
^rjia destra ha cinque balìottsiggi con 
.prevalenza di voti pei suoi candidati 
ed è sperabile che, nella settimana, 
il nostro partito lavorerà assiduamonte 
nei collegi di Najjoli 1, Montecorvino, 
tirandola, Castiglione e Crescentlno. 
iln compÌGsyo però, il risultato dello 

elezioni di Ieri è tale da indui1:G gli 
uomini più autorevoli e più coscien­
ziosi «Iella destra a serio riflessioni. 
Bisogna che essi meditino se la con­
dotta dell'opposizione in Parlamento, 
dopo M nUìnie generali elozioni, non 
sia stata tale da ilnifjpnerare sfiducia 
0 sconforto noi partito, che sta fuori 
della Camera. , ^ 

Bisogna clie essi pensino serìamonto 
so non sia giunto il tempo di finhia 
con incertezze e indecisioni, le quali 
spargono nel paese dubbi o malcon­
tento e producono audacie, che non 
ai spiegherebbero se j a destra com­
battesse non soltanto con m^gìor vi­
gore, ma con più evidente determi­
natezza di idep e di scopi; 

È tempo ijisommaj dì prendere 
qualche decisione chiara, precìsa sul^ 
r altitudine del partito e «ul suo or-
dinamojito, imperocché se non la sì 
prende, gli avversai^ continueranno 
!a loro opera di disorganizzazione po-
lìtica-

TJN DISPACCIO DEL RE 

Roma^ 10. 

. ^ . 

1. 

1 
, - : ^ 

dì ilfiggero Settimo per dèèol^ \ia^^ 
^ r o n a , previa lettura di un discorabii; 
Iphe rammentò i h\.t\ del 12 gennaio 
1848, è la parte presavi da)]' ili«str«r 
patrioUa. IIRIÌ le Airsociazìonì poriÈÙ, 
ronai sulla piazza dei Municipio. U 
Sindaco, in nome dei Sovrani l'ingoia-

• • i l 

Si 

Sua MaQSt.\ il Res i è degnato ri- ' ^iò le società e la popolazione palcr 
spondereal dispaccio mamiategli in mitana per le accogiienze avute. ; 

1 CATANIA, I I . ~ t e popolazioni dì "*""« '^^"^ p'̂ l̂ '̂ aU, del RegnO, da 
Giarre e Riposto si unirono porcor- ; f""^iouanto da sindaco, aaeessofe Ar­
rendo la città con musiche e bandiere , ""'""' '• ' " T'^f ' ! " r \ . \. 
gridando Viva i Sovrani. . Ì . " Ringrazio la cil^à di Roma che 

H0%ÌA,^1, ™- H^rainistro F«to^,.è . ^ ^ ^ ^ * mentissimo (giorno si asso-
Hitò Uinìnra ner ViàUflia ad ineoti- ' ^ ^ "' «»̂ f» ^o^«™ '1' %1'^ ' ' «̂  quale è •' r 

* * • > - -

rOazzetki d'IialiaJ L-
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ISTRUZUUNE PUBBUCA 

partito jei^era per datania ad incoti 
traî fr i SoìTani ' '-^ so'"»"" conforto sapervi partecipare 

ROMA, l i . 1- h^ItaMe mmmrà ' ̂ ^ "̂* '̂"'̂  «^= '̂"'i«-
che il cavaliere Urd-fìéhU appàrte-' «J^ecenon vonerate di mio padre,'^ 
noRto al personale consolare, .si l'cche. ' cMstf»''*? dalla immortale città, sono.' : 
rA ad Assab per assumere r ammìni- V^^^^^^Vfv m^ olio allo sue allbttuose 
Btrazìotìe civile di quella coìonta. u n|anifestazionì, io corrispondo con i 

IIOMA, 11. - RiìHOdHCcndu.lalet- \ P^" ''^^' '^^^'^'^'^.^L^^Lf^il^-.* 
tera aI^:orlna ([aW Aijcnzia lìavas, il ; 
Diruto soggiunge, riguardo àgli all'ari j 
tunisini, alcune dichiarazioni por ri- j 
muovere ogni possibile ec[uivoco. Se 
degli intrighi si ordirono a Costanti* j », v / ., ^ ^ ^ ' l .7 . 
nopoli per far intervenire il Sultano ' , ^ ' f l ' T . ' ^^'' '°"**•:• . '̂̂ «^^"^ " ' ' 
nelle fiUtioni tunisine, il Governo I ^ T t ^ ! / i r ^ ' - S f ^ " f ^'''^^'' 
italiano ne è completamente estraneo, " ' ' g^f^raì^^^ella pul>bìica istruzione, 
essendosuo ideale oggi, come nel 1865, . P''«- '̂̂ '̂'" ^'^" «""^- ^^« f "'; , 
il mantenimento a Tunisi dello statu- \ Gazzetta d Tlaliaj 
quo politico. — L'opinione pubblicai r»vr/-Mv 
della penisola respinge come eccessiva 1 L OXOK GORBRTTA. 
e pericolosa l'idèa dell' influenza esclu- i 
sìva dell' Italia a Tunisi, ma non pò- 1 Un dispaccio particolare mVAdria-
treube nemmeno ammettere 1 inliuon- iy_- „.,̂ ^ ,, • , T, •,• 
za esclusiva, e, meno ancora, il prò- f̂ ^ i^ca 1 annunzio ,la Roma di un 
tettnrato effettivo della Francia. Il Di- improvviso malore da cui fu còlto 
ritto si associa all' autore della lettera ieri l'ouor. Corbctta, mentre si tro-
algerina per dichiarare che IMnylo vava in seduta della commissione sul 
della missione del Bey a Palermo fu corso forzoso 
soltanto un atto di cortesia, che non ^ ui i- * . • 
può punto destare legittime suscetti- : Attenuiamo con impazienza ulto-
vità. I »*''0i'i notizip. nella speranza che siono 

PARrai, 11. — - Le Camere ripre- ' migliori e tali da tra nqn il lizza rei sullo 
sera la sessione, ma essendo assentì stato di'saliitG di un uomo, come l'on 

, ,.. .-' • , . , t "'°'^? membri in eausa delle elezioni Corbetta, che può essere ancora per 
Io credo fej-mamonte che la con- municipali, Si aggiornai-ono al 20 corr. , . ' , „ . , „ . - , 

dotta dell-opposizioneJn Parlamento per i'elezione degli uffici presidenziali. > [ « X f * ^ " f ' f^ «!'0 .̂ «̂ êgno e col 
abbia una grande in/iuenza s«I par- | MADRID. 11 , -^Cdm.raJ^^- Ha «"«P»tnotismo. cosi utile al suo paese. 
tito fuori delfa Cabiem e perchè sono , '̂̂ "t?o la discussione dell nulirizzo. 
^nìivinto di fio dOhiniitin so ouelìa •^^''" CastiUo liberale, rimprovera I couyinto m cni, oomanao so queiiiv ^ -̂  (^^^.^^,^^ ^j ricercare V alleanza delle 
condotta fu tàlo da infonder Iena ai ^^^^^ ^^j ^^^^ ^ ^ì aver accettato .le 
nostri amici "«^a stan jftiort della Ca- offerte della lopo diplomazia c'óiitro" 
mera e che considerano le questioni la democrazia francese, 
forse cori maggior serenità dì coioroj Canovai oppone una smentita for-

; &Ì0T1ZÌE DI BOnSA 
12 KrtUoaU) Denaro 

Pozzi da 20 cont. F. 20.44 
Genove contanti. . 7!'.4u 
BajiconotO austria­

che C(mtan{i . .;• ,,.2.18 
Azioiii Banca Vene­

ta tìuu corrente .'è'ò'i.— 
Azioni SociotA Ve- , 

lieta per Iiupr. e 
Cost, Pdbb. (ine C 441. 

Lotti turchi percont. 44-
Rendita It. percont.' B9 75 

» » finecorr. 90.— 
Credito Mobil, ital 

fin»; corrènte . . &fi2. 
Banca Naz. id. , . 2235 

I V ^ ^ 

'2^ 

- • ^ ^ 

: - • * 

: 4 
> ^ ^ ' 

Teleurartmvì delle Borse 
,^ i 

11,'aciina 
10 

Obblig, dello Statof, DIO 72.75 
7IJ.0() 

130.25 130. 
823.«= 826. 

11 
7^.86., 
73.95, 

A I 

118-50 
5.56 

118.46 
5-68 

9.37 9-3<5*/. 
% 

Prestito Niixionnìe 
Prestito 18"^ con loit 
Azioni fi(Jìlà Banca 
Azioni dì Credito Mnb. 982.30 2&2.40 
Argento 
Londra 
ZBCCWIÌÌÌ h\ì{ì(}vm\ì. . 
Pezzi da 20 tmxtWi -

Roiidita italiana . . 88̂  
Rendita friinccM . . . ' Hò.H 

Rendita . , . , . «9,97 
Oro - - - . . . . 20.4* 
Londra. . - . . . 25-02 
Francia . < : . , 102. 

87.70 
85.15 i 
90.07 
20.43 
25.fi3 

j 01.90 I 

;i i ' . "'SAOÌIIIOTO r.nf|ijii',, 

Bartolomeo UoBchin, gerente resp^. 
• ^ ^ r f ^ w ^ w * # ^ 

. ^ - I H ^ 

NOTÌZIE MÌLITARI 
' " • " ' ^ l — * * ^ ¥ 

male dalle voci d'allean^^a colla Ger> 

11 p p o e e t t o nitììa | io»ixloue 
, r - .̂  ^ . 

Si assicura clie la Commissione p6r 
lo studio del prodotto di leggo sulla 

CoRuiERE DEL M A T T I N O 

che>i stan dentro, v ^ / •viZ^^^^e^'^^^mò^o"^ ::^'^''''^ sossidiaria , intenderebbe 
Le elezioni di ieri ed altri smtomi | maggioranza del paese, e soggiunge l'm^ovv(i che si ripartisse in diversi 

che, un partito'serio non può trascu-.| che le relazioni della Spagna colla . f̂ nni i'applicazloue della leggo gtosm 
rare uè dispreJ^ara, devono servir dtfj Francia uon furono giammai p^ù cor- onde iion pregiudicare di troppo quelli 
lezioni, delle quali sarebbe insipienza' *J'f̂ ll-
non trarre pro0tto. LONDRA, 11. - 1! Times ha da 

•^1 

- _ • > . -

^OSTKA CORRISPONDENZA 
•t 

h 

i 

Iio?na 10 gennaio ISSI* 
Il risultato delle elezioni politiche 

dV'iepi non fu favorevole al ;parÌiio 
moderato , e si ebbero degli scaccili 
impreveduti e ìmprovodibllì. Olii, per 
esempio, avrebbe potuto ^credere chò 
si perdesse nel 2. Collogio di lavorno, 
noi quale il nostro partito presentava 
la candidatura d' un bonemerito li-

;argo.a„to,„i ^pprte^bbo nfi, S f i ^ J ^ t ì ' ; S l i f ^ = ^ . S N « ' ' » ' • ' - ^ i «"M-

che avendo gU anni di età e di sor-
; vislio richiesti/ non riunissero ad essi 

•u^^^f.-_1 
loutàiio 0 forse è ancor prematura 
tratiarlo qoirftmpieÈxa che esso r i cW 
dorcbbe e merita^ . Lf 

Credo però che ir'còhvìncimonto da 
me espresso sia divìso da molU, :t:'> ,̂'̂ ";̂ ^^ 

,. ' .^ i collettivi ed Ufiiciah ad Atene e Gô  
quali non possono ^̂ f assegnarsi al ; g ĵ̂ jĵ ĵ opoH, 

ppr 
ri?erva.^U,sforai. d^Ue potenze ondo 
accomodare con un arbitrato la ver­
tenza greco-turca. 

Ili seguito dì questa adesione è^pi-o-

trionfo deplorevole di idee e di uo­
mini fatali e stimano necessario elio 
chi ha ia possî iHÉà di porre un' ar- guerra. 

COSTAr^TINOPOLI, 11. - Gìtaz 
Pascià fu nominato ministro per la 

Sappiamo che la Commissione ha 
chiesto al ministero nuovi documenti. 

(Esercito • 

per a stagione invernale 
K 

' N'i. .-K-z^^alìs CI1TÀ_ ti OEN'O 

ohi. TiDTiyi Ut Qopìoao ts^OLtimnitia -
di SinjUcrtp myitìsi dftlle migiovi fab ', 
brioh» diNiJttisjgi^xj. 

6fSeé, 4lST!iai%49 d i |>«Il0 « a ;p(àt-
to«, Co|ierC« d i acr<a « d a vlagi-

Hivvi Tiurtt proato e d« cmf»EÌÌ> '̂ ̂  
nutst dietro muuia aorr#dt d« Sponda 
ed altri artisolt di blanoherl» ÌD*^-
rijflte. ^ 13 58S 
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Seti o la di B a l l o 
si 

PALERMO; 12. -- i sovrani, ii 
Prìncipe dì Napoli e il Duca d'Aosta 

É t ^ f ì l p r o ^ U n e ^ t r S : ' p S ' t a ^ r & E S r ' S n coi ministri usciro.0 dal Palazzo reale 
r X i n n m r n N n o r 7 p r Multano ratiOcò ì protocolli relativi o.pprcor.ero le vie per reears. alla 
lelibo mutilo oìnomcace. ' allo scioglimento della questione di stazióne in mezzo alla folla plaudente. 

Oggi a Roma non-si parlava che ^ Arabtabia, e ch'egli lii'mò 1'« iraJè» n ajunzcipio aveva fatto erigere alla 

Nello Stabilimento Ceaarano 
danno lezioni .spciciaìi ai signori Stu­
denti nei giorni di':Lunedi, Mercol€HÌl: 
e Venerdì dalle 6 1|2 alle 7 1(2 p. 
2 • 16 

i 
-l 

.i^ 

,5 
-•i 

:/• . ) 

• - * h j ^ ^ « - ^ - t - - + ' 

Tormse, che alla sua città natale fu . ,iei risultato delle elozioni di ieri o ' riguardante Ift-Cùngìunzìoilo dello fer- t stazione iiu ma-niQcooortìco ove lec 
ftrodigo di bonead d'ogni maniera ? I specìalraonte di quella del secondo ^ rovie austro-ungariche colle turche. ì gg ĵ . A v l r t a ' d t «-IveiBcrli « a i 

tOl.25 

Secondo le notizio di sabato sera.la • OoUegio di quésta cit^à. 
vittoria del conte Larderei era siciira. 1 i sostGiiiton del;'pgricoU gridano 

PALERMO, Il i —La^acco^rt/ariu­
scì Ipletìididìssima. Ciróà duetuila erano, 

» -

rAlTeriuarc lai fede n e l d e s t i n i 
% 

PIÙ: VÒLT« ^'Wi\TA 
ILI 

- h ^ ' j V - ' V 

1.1 

nx^norfì ^hhi» .»;!n««^ató il'^^i^«,.,m ' ^^ ---—"-"" — - ¥ '" ; r" , "V"""" ! le flaccole e i palhDni coi ritratti dei i deSla imtrRa, f a l e r m o n a l u l a 
Quali arti abbia adoperato 1 governo ^ che voteranno pei Ruspoh, domenica , sovrani. Percorsa lavia Vitiprio Ema- I .>«oTraai tf'Italia. » 

GIUSEPPE: iwar 
^.^ 

io non lo so, mailcolQuneUo Pelloux ' prossima. 
ha trionfato a primo scrutifiJo, forse ' ' ' ' 
^rdzìù al prestigip [della sua carica 
di segretario generalo del miuistoro 
delia Ruerra, prestigio che pnA essere 

nuele^ i componenti la fiaccolata re- Lo LL. Maestà sono commosso del­
l'accoglienza ricevuta. Il Re disse al 
Sindaco ; « S i a m o a t i t t u a t l a q a e r 
uii rfceTimeoCi, inu q u e l l o d ì 
i*»lermft norimi^sn ogni af^iiet-
iutavav A, r l w e d e r c i v « p r e s t o . T> 

Alle oî e 8:5 il treno reale fra cla-̂  

r p. 

'I partigiani del Palomba non osano , caronsì sulla Piazza del Palazzo Reale, 
cantar vittoria, porchr^i sa elle dei ' ove fu suonato l'inno e sì accesero 
424 voti da lui ripor^at^, 285 sono dell, J"^.5^.;,^J„-|^''"^"^^' ^''^''''^''' "^"l""^ 
guardie di pubblica sicurezza, che a- ^.. .»' ^ j i i nm-snne nro^ero oarto 

grande in una città, la quale attende ; veano le schéno. distribuite dal quo- alla dhnnstS/ione ^ ^ 
molto dal governo e da un governo j store, cól ndmb del^ piomba.... Ev- t Sovrani assistevano dal balcone 
come il nostro che è larghissimo prò- : ^Wa la libertà t . . . - ^ . all'mippneuto .lunostra^one. ohe ^__^^^^^^i evviva e battimam della 
mettitore. j n fiasco dell', associalione prògres- ! cessò di applaudire anche dopo suo-[ 

La destra ha perduto ì Collegi di ; gìsta, presieduta da: ZanardelU, clw , "'"^^^''^ ""^''^*^:, ^. , , . , , : 
Arezzo e Como 1_. Ad Empoli i duo '':.-.->.d.....^ I Ì _ : „ „ I ; C„ , .„I„. .„ .! . ..L.„\.\ \ L dluminazlono della Piazza Vitto-
can 
rAlJi Maccnrani, ox granduchista ooi ^ xutto considerato, ìonon erodo prò 
più reazionari, ora pro^rmfóto'afe- labile il trionfo del Uuspoli. iiomo-
gafato , fu proclamato eletto perchè nica prossima. ' i 
più vecchio del prof. Polesini, candì- •; > " "•. 
dato costituzionale. Oredeài illegale I |9?^^" 
la proclamazione. 

Arezzo e uomo 1, Ad KmpoU i duo soste'uova Pericoli fu colossale, parelio ; H . f « S i . T T kta ì tm̂ ^̂ ^̂  
^ . d i d ^ i ebbero parità di voti, ma .pencoli non r ^ ^ r a n ^ W 3«o:votl. | ^^Som^^^ 
l'Alli Maccnrani, ox granduchista dei . Tntto nousiderato. Ìonon credo oro- ^' ìnaar^in 

La sconfitta di Arezzo era prevedi- ' IL SE N A T . A I l K l V A B | N E 
bile e dicesi cho il governo abbia la- i ! . 
voratq attivamente in favore del So- ; Il seguente .dispaccio ~ dell'/ltfe?i^?a 
veri cho è reinibldicano." uh governo Sfcflpit ci reca un tristo anatìrizió: 

I s M(àitova]i§, óre T.Ì5 a. 
•a II ^^n^iovB'lAr7'imhene è i^oétò; » 
Per quanto prevedut^^, la scomparsa 

dell' uomo v^MrandQ,^ non riesuirà 

monarchico ;clie fa ogni, sforzo pel 
trionfò d'un republìcano é lo spetta­
colo più strano che possa imagìnarsi, 
ma in Italia §Ìaino avvezzi a questa 
stranezza e sarebbe inffoauìtà sor- ^ , , n , 
.prendersi. , Tutf al, più ' si potrebbe : "^^^ ^"^'^fT'^'4?'''''h,.\ 
sorproudoi'si'di'chi la tollera!... ! 

• A Como la lotta fu, vlvacìssiiha/ma 
Wchè te'notizie pervenute all 'asso- | m c o . p p , «rp,.^fc u n T T C -
dazione costituzioimjp lascìavan t e - ! , UlofRUUl U t l | t B NU I 1 1 AÌ 
mere che il can i t t t o radicale Mn- j •̂ •'•* i (Agenzia St^fa^i) l 

• t i e s se^ •• , ,; , ̂ , . , . .i^,_ V:': • ' ^ , . f P . j _ 
La destra |ia guadagnato ieri il Col-̂ sì J'ALERMO,^Ml. E;Ro, il Priaciiip 

iQgio di Oodoguo, ohe era rapproseufl A#G(|eo,,, OaìrplL ed % ^ n fecero una 
tato dal generale Pezza di sinistra. o^jMta d i quattro oro - ai ' Ì>wi7^o,| ette 
Il nuovo deputato, cav. Gattoni, se-,s^segU;i vàrie-manovre. ' 
derà a îdQgtra, la quaglila J^ur gi^a-#^ K palazzo ìncomiacìòil cìrcolo 
dagnaté n Oollegio.di Qalusoi i Jé j ' sigpioj'e,., ' ^ ^ 

H . Osi^iervatorio Af^itrouomlco , 
DIPApOVA 

12 Gennaio J881 
;̂ , À mezzodì vero jdi; PaiiovH 

Tempo nh MPàfiavàòro 12 m. 8 s. <^ 
Tempo m. dt Ro?na ore 12 m. 11 s. 6 

Osservazioni Meteorologiche 
eseguite all'altezza di m; 17 dal suolo 
e di m. 30,7 dal livello modio dol marp 

i i Gennaio \ g^ll^ 

Oltrd alle spedizioni all'!ngro««<f^ 

pelli a CiÌHĵ Jro di seta; di feitrp bauut 
«al fasto di tela ; dotti dì tutto UtliY^ 
flosci neri e càtari, dibn^ i>er soeiftt*-
oappellìni per l'auqìuUì; u&pjwUi |Nir 
sacerdoti j Verniciavi da ot>sitfkd«r»t 
Berrette dì fieta; « c e ofit. Si av̂ f»*̂ -
mono commissioni ptir corpi cJ oiit-
8Ìca, società ginnàsticlift, gaardie m»* 
nicipali, campestri-tìboeyliiì»,*. B vatto<i^ 
a pBf^ai^l ^Pt^i \%i ?fe^"J'bi?&a^.iqBUadÌ "'-
OOU 5fW«tfa!a4B*to£ma* ìr-iÉ'^|^*«-irK*4«-. ̂  
per Pacfiuirento. ' 

BORGO OODALDNGA, W. i S t ì ^ ^ 
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Tene, del vapor 
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folla muoveva per Girgepti. . 
11 Re 1a-sci(S 3^ mila lire ai vari 

istituti .di. battofìcenza, e 25 mila al 
Sindaco per distribuirle ai poveri. . 

GIRÒENTI, l ; . -r̂  Grandi prepara­
tivi pel ricevimento dei Sovrani. P'u 
aperto un tronco (li strada,' che im-
hpcca la via Atenea, e sarà percorso, 
dal coz'teggìo reale. Molte persone ar- ì /"^ r ^ r r » r n i o o ir-i n o i n 
rivano"daìlo provincie limitrofe. B a p . , | ' ^ ^ ^ ^ i S ^ O A n n u ^ ' '̂^ 
'pertutto si npta grande animazióne^'! " i l i P A O U V A 
entusiasmo, | l i > ì w a f i 5 ) r o i i t Ì a M u t i i o 

i l palazzo della prefettura è appa- | j|CcoiltO C a m b J a U ti Ùm ìktÉ 
recchiato elegantemente per allog-: spedire le CDinrai'-sionidireit:.mtìiitaoiU» 
giare.è-Sovrani e gli'=alti dignitari, levitare ritardi. ; , 

nO)AX.lKorell3pomJ ~ I I ; ̂ ^''^^TKAmo S A O T ^ 
Capitan Fmras,9« dice che ìu sof̂ mito^̂  ^ i^um, tSlii Prkìjia Piano 1 
air iniziativa deUa Francia lo gi'fv^l ^ aperti* daUe efe 9 ant. al:» 5 pcm. 
pptonzfì si sono accordate por U|a''a-
zione diplomatica collettiva verso la.j 
Gìreciìv per pQî suadorla a gattomettersi | 

,: Lo; «tesso giornale dico ohe 1̂  poh- \ 
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*s ^ • ^ ^ 

iLìrez.'delveiito^ 
VeLchil, oraria . 

dol vento. L 9 , \"'^' 
Stato dei clelo'nuvol. nuvoL 

ì ;. ;;-j IlaaÌo,,9 ant. dol U allo 0 ant. de l l2 
oll,è4 / ! V'èHpfeVAtura màssima =i t i o;*^: .̂ 

! 

I 

-X 

tica "Àî aliaiift a Tunisi tende) soltanto 
.a man terrore lo statuguo ^uUa basa-

nella premiata - 1-̂  
1; 

" ^ - « '^minima •=•-!.!/&' 
\ 

iV4 ..ui * ^ 

dì un. trattamento, eguale pè^-lutto le' via del Gaifo N. 486, dftì 9 gennaio-

-y^MW^m 1 -̂ - ^Al utqrno ilaua. pom." si troveraaoo sempre 
staziono.le sooietà pòlitlchtt ed ope-
v&ìéf con baudiero e musiche, si re­
carono sulla piazza, dov'è -la statua 
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cìaìr Estero per il nostro 
•• h . . i . ' • 

Si 

ricevono escliisivamenle presso rAgeiice Principale de Pubìicité E, Ê  Oblip-
ghtv Parigi^ 21/Eue Saiirt-Marc, ed in Londra presso i signori K. Micoud 
e C, 139 e 140, Fleet Street (succursale della Casa È. E* Oblìeghl). 

. •m-^-àr^w^^'^ t. - -^ - -
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VJ 

POVERTÀ 
I3KL 

FEBSni, NEUROSI 

¥11^0 D, BELLINI 
(Ch ina G Coìuraho) 

fitiftRto ViNO IortUlor»iita. fobbrUugo, 
t*ntlait»rYoso. Kninsco le Fcbl)3:i, Ma-
JaitUQ tiorvoKd d scrolulose. Diar rea 

iìaì Bungiio; «î nvìetie <ii Fanciulli,ivIU 

ÌAV Ui[in-\W Indobùli to i^or mftlatUo Od 

^efflcTffSWI^s^rfc^^fffeìn'OHo de/Governo 
/Va^C'-'U*e ta /Irina d*» J, FAYAtW. 

SI 
3! 

^ - 1 , 0 

ER]NES". 
d e l pi>of«ii8oro 

1 p LÌXÌS 
^-^itJ^t*fc•F4*•Ti'^ft ^rt-- ^ l i _ ' * • 

wSaifi^ c e r i o e î-s-crnSa» g^usaffi^a 

. 

Si vende esclusivamente in NAPOLI — 4, Calata 
S; Marco, Casa del prof. PAGLIANO, 

In Padova presso in lonio Fava 
, Lia Casa di Firenze è. soppressa. 13-5Q8 

J-, ^ i ^ r J-v J ' ^ - - " 

SìsAotL t a:pOPP LR,dcntìsta 
di Córte, Viunna, Bognergasso, 2* 
Nell'Interesse dell'umatiìtà e di tutti 

i Boflereniì di dolore di denti, lonb ob-
JSJigalo oltre di rìngraziarfa, di fare co­
noscerti il vero è laeravìglioso metodo 
wn cui Ella" mi liberà presto e eeuia 
dolori dalla gon(le?:z;a delle gengive, che 
non oslanfe gli aiuti dei medici e chi­
rurghi ini tormentò moiti anni; sono 
completumLflfe perfiuaao che con tali 
preuves à ertile pour-point^ che la sua co* 
flosciuta acqua anaterina per la boccia 
tanto in Francia quanto nel mondo ìa^ 
tìero deve guadagnare in popolarit&» cht̂  
io da parie mia non esito di dichiarare^ 
imparzialmente esserne meritevole-

Gradisca sig. Dottore l'espresaìoue dell» 
{Perfetta mift stima. . 

s j . GRXJNER - •••. 
Professore Ginnasiale in Vienn» ̂  
, * Lammgasae N-1 

^^^^BIÌ/Q a! fud avere !Q ?K^o?a tlli 
ftriaa*ìtì£f;f»felìo,aob«rxl, ÀTìig4>mì,B«p 
ftiir^ DlM^o '̂-H^xc^£tl] £1 Giuseppe Me­
a t i l^ofuiniere. via Gallo -^Fsrrsrt K*-̂  

Talfltl u y^f^ìaro. - - YePMta B6tlB#̂ f ' 

QIivjC». *-̂  "Slilt^lA Robti£hla. r - Bai-^ 
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Acqua e Polvere dentifrici 
3) 

'**l»IOir«''^*" rfa»a faco'f̂  d? Kìodìeìn^ dì Fai-ìgì 
UGDÀaiilA BEXJ U E B I T Ò ALL' F.BPOSIZ10:4£ DI VIENNA 1S73 

8, Place de TOpéra, 8, Parigi. 
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t e Medic ina l i 

Kella R. Farmacia fflan-tovani in Venezia 
già nota perula sua rinomata e sccotdre 

T I N T U R A A C a U O S A DI A S S E N Z I O 
C. VuBoKl © C preparano le 

e l a t i n ' - "*• 
m ì OLYF.tlK BEL imWKR 

Premiale alle fì^po>Moni universali di Vienna e Tarigi ed a q lelhì ragionali 
i\ Treviso e Vt̂ nez a. 

•̂  u Queste gelatine sono «ìtUiB&tae per curare le f i r o u r h H S , j i nc i i i i uo -
] I n U l ^ c a t a r r i ^ b r o u r h l a l i , thnmi tl^og^ui « o r < a , nonché lo aflTc^Juui : 

Questa forma di preparaxiòné dói rimedii tu t ta affatto nuova, è da 1 
preferirsi a qualunque alUa perchè oflVo la perfetta dosatura del rime- 3 
diOf lo rende dì proiitissinia a?4one. sciogliòìidosr tòsto nello stomaco, e 

: facile a prendersi anche dalle i)c-î s(ìno delicate ed firverge talvolta ai rimedi, ' ; 
Ogni gelatina che contiene 6 0 «Ioal d i P t i i v c r d Ì« l . , l ) ow«r cesta 

solo ! . . 1 ; perciò questa Utilissima cura riesce più dì ogni al tra economica, 
•i Kella stessa farmacia molti altri rimedii, ì più u^sati nella pratica 

-U> medica, :??engono confezionutì sotto torma di gelatine, e ^comprovano la 
•̂  loro utilità e coinodità, certìiìcati di medid illwstri. 

Vendita in PADOVA presso le farmacio Pu^'I::KI JUuRO & C- e COR-
__NfìUO LmoL • ': r- " ' . :^:imm^- - V. 12-513 
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FIIRBLICATI 

dalla Tipo£?ra(ia F. Sacchetto ìii Padova 
BELTJAVJTK prof, h.-:-^ Biproiltniùne delle note r;m Htoijra-
. fate di Diritto Citìila. 'Paéùm 187:1, iti-H, -. . . h 
liìom A'o(8 i7f»,s/rfl(ite • crUìtht oi Coelica CÌDÌU dei /lejjttO. 
' , < D('Kw:)bliliiiii>iiuTii.̂  Va(lovn.0870, in'-8, . • ' , . 
lltjui Coiliinisazione delie note Ulitxtrntivt e crìtiche al Codice, 
r (:ivil« del fìegno Umi)r«Uo di Mittnmo'aiy. Padova 1876, 

CORNEWÀìi Lrà l s /Owai ' i là miglior jonnà di Govèr'nof " 
TpHhij'.ìoMi)'diUP uiglosii, con pi-ffa/Jnnu (M prof. [ÌII'/XÌLUÌ. 
PatìóViv 1«GB, in 43. . . • . • . . „ 

(''AVARO pinf; A; f-integratore di Daprez ed il Plafìimetro 
dei movimoiìti di Aìn.shr. Padova 1872. in 8. . 

1. 

2.-

co 
co 

a 

CU 

c. 
p 

J 
r 

f< 
r 

•ì 
r 

I 

© 
00 

h4 

I 
i 

r 

I 

ff, 

^ • . 

PREZZO LIRE ®is 
• _ • ^ v ' 

IÉ3 81 
L^l T i 

^«i i suol prlBCi!|»sn co»tor» i 

ira-^ 

L U I G I CAV. 

^ i-T 0 
O R O S I N I 

PREZZO CBNT. ^®^D^ 
h . 

00 

4 1 

^ Hi 

•?--

0>' 

mentazione e Dii^eslioiie, Piiduva I87tL 
[J.-U4 Vdl. j L ; St.itilji(i(u;tuÌniiii. l'atluViL 1879. . 
LiiMi Vii!. MI.: ìmermizione. iMnv. i 18S0. . . . 
MONTANAUt !)i'of. k.'EU;mi',hii di economia polilìm, soiondo 

!̂  )'ro;n-!iniM:t tiihtK'ittTÌiiiì. .Ti'vvl'i MÌI/JUIIC. . ' . . . ' 
KOSANI'^Ll,! pi'fif. C. Muniiah di hilohnjia yrnerule. VMUWÌ 

\870. ivB. >^ . . 
SACCAHnOpnif. :P. A. Soìimario di vn Corso di manica 

T r̂/n, t'climno iiiìiinMitatii, rî i-tlitv.i, 18SI, ÌI'-8. 
SAKTlXL.proLG, TuDole dei Logaritmi, pnm^ntfVila im TriU-

VAÌÙ di tri •'uiiomi.'triii piàiiiv H •Kturii;:!. T-.-mi-edi/uuic Pu-
(IdVìl 1SI')S,-'""8. . ' , . • . • . • • "' • • • 

SOIIliPFKR p.r<>'f. F. // Diritto delle Obbligazieni secondo i prin-
cijìU del nirilto Uonumo. \hi>\mii ,lS(i8, iu-8 . ' . ' 

Ueiiì La Fami'ilm secondo il Dìritlo Bomapo. PnJovu ]87(>/ 
Volume l, Vn'8. ' "'. ' ' . . '. 

TOLOMELpruf. G. P.'Wn«o e Procedura Penalo > mxìosìì ana-
iitii'.juiiMnb,' ai suoi srolari. l'yri'.a cdiiiiune. Padova 1874-

.WliAZZA pnifv.i). 'franato d'Idrometria e d'IdratiHca pra-
< . tica. 'Ti.TyA^jdmm)!', h\ào\:ii iStìO, iri-8. . . . , 
Idem Elementi dì Slaiica. l'ario, I ; Statica dei sistemi rigidi. 

,p!!ilo\'H. 187!:̂ * in-S, con fìsiure . . -. . v. 
I(U?iii fìfii ìnoto dei sùtemi rigidi Padova 1S()8. Ìn-6.*̂ ' -. 
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Ferroifte d e i r i l t a Italia 
v--^%v: 

PADOVA per VENEZIA j VENEZIA per PADOVA 

da PADOVA 
mUtu 
dirette, 3,54 » 
misto ^i '^ » 
omalbmi , 7 , ^ » 

' . '• a. 3 * 
. • Ì,S5 p. 

*JreUo ;. 3,20,«, 
. f ,6,14 « 

. .Arrivi 
a VE^ZìA 

Sj40 a. "4>0" a!̂  
4,54 

% 

2,-!0 
4.11 
7,!0 
ÌJ,*5 

• 
P-
IH 

., O;Ì?; » !0fo 

Parv-nzei 
da VKKtZIA 

Arrivi 
a PADOVA 

'̂-— 

5^5-- «,42 
misto 7,?0 • 9, 5 
nir^'lto 9. & - IO, 6 

» 12,40 p. 1,39 
omnibus -i, ò • : 3,;fò 

» 5^5 • ; 6,39 
fl,56 - ; SAQ 

mmto 0,l6 » 10,65 
dinoto 11. . 11,55 

a. 

< 

MESTRE ner UDINE 

da MfeSTHE 
diretto . 

Arrivi 
4 UDINE 

4,40 8.) •7^r"a7 ' 
IO, 4 , 

' 

• L f 

• 10,40 
4,9 i p. 

£35 f. 

9,W -

UDINK per MESTRE 

partenze 
da l'DlNE 

misto ; '1.48 a, 
omnibus 5, , • 

9.2à . 
• 4,56 p, 

diretto S,iS • 

Arrivi 
a_̂ MKSTRE 

fjì9 

13,54 

• l i . 8 

a. 

PADOVA per VERONA 

• a VERONA ^ t ^ A J ) O V A _ 

«Irettoi iO,i& ». i;i.5§ , . 
omnibiù 3;30 »:- ' ^,59 « 

• 8^1 » 10,52 . 
«IftO 12,20 a. 3.18 a, 

VERONA per PA0OVA 

Va rtenze 
di VERONA 

tVe*t*Pf^mm 

omnibus 5,10 a. 
i i ' •• 10|4& • 
dfffitje 4.35 p. 
ommbtu 5^0 « 

'misto 11.15 » 

Arrivi 
K PADOVA 

7,44 a. 
1,15 p. 
6,09, - . 
8.21 4 
2,17 'i. 

PADOVA. peK.BOL06KA BOLOGNA per PADOVA 

__*»ì*A»OVA' 
dBalbus 5,SJ7 a. 
mlBto Ai) éŷ G > 
iirstt^ 1,47 fi. 
«nmibuB fl,4B » 

u, e a. 

- l . t 

sMSOl.OGNA' 

17' p' 
11.12, . 
«,49 t. 

. + , J 

.^partenEe: . 
''dl=tìOLOGE(A 

i 
-X 1 

Arrivi 
A PADOVA 

ftmnihus 4j40 • 8,55 > 
diretto la, 5 p:, 3,13 p 
t.tr,nibtw 5. 4 » il; tì^3 » 

'Z^r^-Trr -r*-
K r 

L H ^ 

ferrovie della Società Veneta 
vìj 

n r •'. 

PADOVA per BAbSAJNO BASSANO per PADOVA 

Pt.dova . . . pari-

S. Giorgio dille ^ r . 
Caniposiimpî !":) . . 
Villa dei t onte -

<^^^^«^'^"'^ì.p«;t.:,i8.44;9,.45 
Rossano . - - - 16,58^57 

•ma. 
unt 

o, Sì 
5,44 

omn imìato 

ant, I poni r: 
0|!ID. 

ant. 
jfiirt. 5, PÒ 8,33 1,48 6,48 [tassiino , . 

8,3311,Mie, 59, Rosa'. . . ' . . U';,m it,li S,4l!7,3ri 
. . . . %iii 9,lBS.f>ì 7,4i 8; 45(2, J3 ( 

ant. Ipom )>oni 

5,B3 8,n4 2, g4 
6,n:Vn..o:!!2,:M 
6,17 9, 18 
6,30'9.3I 

Rc'&à 
BHPsano 

a , . . . . 17, B 
«ano , . , . 17, 17 

10,4 
10,is 

è, 50 
3. f> 

7,10( Hpssaoo 

", -", ) putì . , ft, 3R 
7,431 Villa del Corife . i6.5i 

•7.06 

(}.5*tìy,03 
n,: 14 
0,58 
10,13 7,541 Ciimiìiìsampierfl 

y,y4i8, r. «.r.^omo doi.l?ì'.Ji',:7,l?llO,2'^ 
3,40miV. Campmr^eeo, . !7,2lUO,:5C 
3,4718,24 Vigcdnere" . '•; I7.39J10,41 

%32 

^'( i-.Ml 

y'. 

•X'.:^-

• » 

. * ? ce; 

h4 

^ ^ 

^ 2 

F! . 

LL Ì -
^' 

O 

4, Ì8.36' Padova ^ I W 
•^mm 

'7,4211(1.51 

3,3718,16 
3.57:8.31 
4,v 5.8 3P 
4,I7!8,4» 
4,31 -
4,42 

. TREVISO per VICENZA 
mista 1 ooiQ. ifliUtól misto 

ant.Unt. tpf^mUtitn 
part. 5, !0i8,26j, i Treviso, 

Paftfie -a . 
Utraoa , 
Albaredo, 

• - . É 
L U 

CanleUrnueo .- . \6, •4\9, 1512, 2i' 
S. Martino ili Lu^jarilfi, ISltì, 30,2,46 

5, 10i8,26|l,25j6,2e 
^'18,3911,4116.4? 

5,351», B2ll,54ift,&E> 
9. 3|2, IO!?, Il 

7,28 
7,4S 

^'"*''"'''* ) part . le, 47 

CariiiiKoano ' 
S. Pitir " 
Vicfnia 

9,3713, . 17,56 
9,4713,19,18, 9 
9,rì513,2B;K,'S 

VICENZA per TREVISO 

P ^ . L . 

TUTT. 

7, 3Ì10,4!3.39 8,2a 

3» \O.33U, SftIS, 41 Treviso 
S. ?ieirQ in Gii . (7,/3f m,uf3. 4Sf8, 3fi[ P^^^ . 

Vicenza. T pari. 
S.TPif'lro In Gfi . 
Cannignano , ; -
fontaniva * , . 

S Mitrtinodi lupari 
Castcifranr.o . . 
Albaredo , .'' . 
[strana . . . . 

aBt.1 ant. ipmìpom 
5i3?J8,30'2, 12:6, B2 
5,59! 8, 57 2, 3417,'HI 
6,; 7 «,,7)2, 42 7, 26 
6,17 9. 1812,52 

0,28' 
9,38 
9.55 
10,12 3.45 

•̂  L 
- f > - »rr. 

6,48 
7 S 
7! 13 10.2613,56 8,53 

7,40 
7,06 
8, 3 
8.20 
8,39 

7,26 
7.36 
7.4^ 

10,42:4, 9;9, 8 
ìOMi.lQ.ìi.tS 
11 ;MU,32IV,3» 

1} /Ina a /•'wiffo - - (S) 0*0 ^oviso, 

SCHIO per THIENE-VICKNZA 

1 omulb. OLD 

Sflhio, . > part^ 

fiiieville . *. . j \ 
Vicenaa . •-• airr. 

n]ì>. «tmó 
a n t ' ant. poin. 

B;46^ 0,201 §,30 

6,17. .9,581 6,10 
6,3r llO,lgl 6.32 

VICKNXA per TIlIENE-SCmO 
iBlbof 

L 

^y 

' ì ' 

i 

Vicenza . 
Oueville.: 
thìei^e a 
Schio. , 

ani. Ipom. 

arr 

7.53 
8,16^ 

3,49 
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CONEGLIANO per VITTORIO 

—I-—I l— — 
i n i |poia pom|pOnE) 

Tonefliano p»rt, 1% t iS,4o 6,1017,40 

VITTORIO per GONEGLIANO w^-Mj I . H • ^ 

ut. «ut 
Vllterio . . ftrt. |6,45 10,58 

mìaioì s^iiU) 

5,5016,45 

6.44I7. 7 
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